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CONTINUAZIONE 



DEL CAPITOLO II. 




la sua stessa irregolarità . Miriivasi un' al- 

Alcezza sua tutti a\i altri alberi, e scorofij 
«■ansci i rami dell'aiterò stesso carichi di a* 
AÌidiìH nffri , che presi da lontanò per tante 
tàtn^éAiv , videst poi da ricii^o essere pipi- 
itrelll gfostissìmi, -i ^uaK coìle loro actnn- 
éhe grinfie si attaccavano' a' tami , e qatU 
éhe volta tt vnnnm perfino sospesi colla 
iéaiti all'ingìù. Spara- ailorà Forster uncolJ 
po Si fliciie, ed «Tendone uccisi sette o ot« 
<o ,' essendo iiina>ri mohi altri fèrid ti at- 
tHceafì 'salP^benrsteMA, vide eh* etano ii 
^nélla.speei'e afrpél!ata da Linneo, « da «!• 
TtyHvnn%,ttf*aimpj/riit, che i ■ quella stes- 
si ,-ainin'ta da! SfiUMte de fiàffbn fotta if 
Atike'ii t-oagtttt, D^hnnÒ' da' qnali 'Brere' 
tre 'ti quattro piedt dr 'espamìà'ne delle iti: 
"On- Iman 'eumeii» tH 'qacni anfibj anetitnà' 
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4 f^'fSS^ 
paurito dalPesplosione , fuggifiene con pe> 
■aate volo dall' albero > mandando fuori an 
aspro grido; ma la maggior parte ma aien- 
ne il tua posto; « probabilmente più non 



sì mosse fino alla notte 


per andare allora a 


carcare il suo nutrì me r 


Ito . Frattanto però 


ne andavano di tracci 




fungendo altri nuovi 


i , che si vedeva- 


no venire da' luoghi ar 


,cot più Jo>,r,nii . 


siccome questi animali 




te di frutti, par veris 




grandijsimi dami ne'gi 


ardini di qucsr' iso- 


lani: lo che tanto più 


sernbrò allora pro- 


bàbile , quanta che tro' 


i-andosì molti India- 


ni vicini a Forster quando egli scaricò il 


colpo di schioppo , ogni 




ve contentissimo della 


morte de' lord ne« 


mici. In tdls occasione 


fu parimente no- 


trLto, che un'isolano ai 


.■cva preso qualcuno 


di qucsri pipiscrelli viv 


i con una specie di 


■gabbia di vincbi ingegni 




pinata, in maniera che 


essendo la bocca si- 


.mile ad una nassa , poti 


;vano questi animali 



giù. Cscirne. ^Asncuratono ancora gl'Isolani, 
medesimi cfae questi animali sono morda- 
cissimi i ed in fatti nulla può esservi pììk 
JcTcdibìIe di qaejto ^tuH. la lunghezza e Ja, 
,%jShezza de|deatt di questa ìncoiaDiUiflBeCie^: 
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del Cap. Cook S 
' Ctast gl^ notato a Taìti e sull' isole dtU 
b Soeieti , come pare a Mtddelhurg , che 
dovunque tTovasi tin caiuarina , vi suola 
«tare in que' contorni un cimitero , onde 
alla vista di tale albero venerabile, cari-- 
co di uccelli di cattivo augurio, fu con- 
getturato da Forster di dovere incontrare 
uno de' luoglii suddetri ; e la congettura 
dall' evento fu confermata. Giunta di far- 
ti la compagnia in mezzo ad un piato ver- 
deggiante, recinto da ogni banda di fol- 
tissimi alberi , vide un cimitero o un Tem- 
pio simile in tutto e per tutto a quelli de- 
scritti ; ed essendovi entrato un'isolano in*- 
' sieme cogli Europei , disse loro che quivi ap- 
punto era .'epolto un suo paesano; ed indi- 
cando anche il luogo dov'cgU erasi già fat- 
to tag-liate il suo dito mignolo, assicurò etti a- 
rameaie che in morte de' parenti più prò»- 
Ami , chiamati madnat , ri suol qii^ri ds 9^ 
gnuno tnuCilarsi le dite. 

Prolungando poscia success! niDeott Ih 
passeggiata per mezzo alle più tfetle-' phn-> 
tagiotii, dopo un viaggio di citee tre mi' 
Slia> 'gLnn9e la comitiva alla colta orieo'' 
tale dell* inla , dw« la' sponda ferma 
un'angolo pro&ndo, appellato gik da Ta- 
«man A<>^ Maria.- Diminuisce ìnteniibH- 
mttt il p«Bdt9 del letmo fin* ^ 
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6 " ^'^SS' ' 

gli arelwsa t ma neH' andare dalU pmo 
della punta settentrionale . S" ài nwow 
perpendicolarmente elevando, a segno che 
ìft quaiclie luogo Ì perfino scavato e. so- 
speso per aria. T«tco 4 qoi«Ì compMto dl 
corallo.; massima prova de' grandi cambia- 
pentt «al gjujfco nostro avvenuii, poiché il 
f9taì\o non Jtu4 formarli se non sotto ali 
acqua. Non sraremo noi qui adesso a de- 
cidere, se queite porzioni liena state la- 
sciate in -ecco per in>-7zo d'una insensi- 
J)ile diminuzione dell'Oceano, ovverà pet 
jji? d' una, violenta riiiolu7.ione in tante 
farti del globo nostro av^-t^nuta . Ma sup- 
poncfido una graduata tnincanza del ma- 
St, quale si pntenJe essersi lu-lla S^ev.ia 
joiserma, aeo.'id) le m^m-rie di queii'Ac 
.cademia delk- Scienze . P e:iic-"ions dc-il' iso- 
le di Ainsti[d,ini d vrebbe e-iere cosi mo- 
.^ernii Ja. Ùue dall'altro canto stordire, co- 
me m:ii sia .jui'ata copeita di terreno, di 
.bofii;Ai;lle e di erb:iggi. fieoa . di abitanti, 
.e con canto buon' ordine cosìcolt:vata. Qu»- 
Junqui.; v,ers-q KÌ prenda per trovare un^aodr 
.((istateptc (ipisgazigne di tanti fenoniefl», 
_,Ie nostre investigazioni non potranno m» 
^aqper^re ^ grado di, semplici congettwre» 
';ed, avi:Bp)0..«enipr« 0Ù. xomt <v)nvin(}eccitf 



de! Cap. Cook 



che 1' nomo sarà sempre destinato ad i-; 
gnorare . 

Entrati di nnovo nelle piantagioni gU 
CMservatorì , e notaio i:lie i ; Naturali at'c^ 
vano -sradicato 1* evbaice. 'ed 'atnmucctiis^ 
tele- indascriosamence- pet fadt Mccaie , li 
MUHiuwa quindi pcc vìa-> «-dòpo 'nrjgi' 
ri « «giri ('incoiurainmo'sp^tb ' du» 
Capitani de* Vascelli, e colla lot«x(an(ia:gnU> 
pmMhqàet prìnao A-fia-ttif-ca , cbiaiiMtoda 
^mauà- Ji^etotfo t di cut per noti' HMet-^ 
romptae ta aurràzìone già sopra padammo .' 
Ma aduggeita di lifsrìw sdcsso Iie'rviS*»' 
sioni .«Iw-da'MKri Eitotofi -fiiKiiia'^tt»>4ir 
^elù.-4KF3«ion< , direni* che '^ec'- qttaMtat 
porertmo scoftrir» la idee naligiMe.AlqMCft** 
isolani, non -pan ch'ess» ai^idoSitH, in«^ 
elle «dorino un' Ente supcemn e iltvlsKiite / 
senz'aver nemmeno una veneraxìdiie sp*-' 
ciale V <|ialnnque siasi, per certi uccelli, 
come'^blK&ni sentito prMÌcarsi da' Taitia- 
ni . Non si'sa- peraltro, per qua!' oggetto si 
si e no tutti (]uestl popoU indotti ad unite 
nel luogo «reswo i Cimicerj ed iTempj; ed 
è pur troppo vero per ogni riguardo, die 
la credenza rciigio.n di un popolo è sem- 
pre l'ultima ccsj che possa impararsi da 
uno straniero, il quale non lia nemmeno 
BOB «ogaiuone .peifttu 4^ lùigoaggi» 4r 
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6r '■ y*m' 

^eflo iceam ptew.. A ciò si aggìnn^à cfci-- 
sownti volte U lingua della Religione è, 
dlverln. dsU'otdiiHtìD dialetu , e <be cre- 
•undo.snché^pèr^ capo-lau diSeoIni di. 
penetrar cecti mister), si tJorce ìrpocic^' 
di prendete equivoci gnndissiflati ebniC' dì* 
fatti itiiìiiiti se ne iam> «pacciui sa tuRe^ 
le religioiii del Mondo da' seguici, Wia- 
dlversa credenza. - • 

Si separarono poscia di nusTO i Nato- 
talisti dn' Capitani , e con ana gìtadivcru. 
tornandosene alle coste del mare, compra-- 
rono una gran corazza, o piurtosto uno 
scudo piano facto con un'osso bianco, po- 
lito come l'avorio di circa l8 pollici di' 
diamerro, che sembrava un'oiio di un' a-' 
nìmale della specie de'cctacel. Ivi fu pa- 
rimente presentato loco un nuovo sti\->mcii-. 
to di musica , composto di oito o dieci 
cannucce, quale dagl' isol.ini sonavasi col-, 
1q stropicciarselo avanti e indietro su' lab- 
bri. Quattfo o cinque suoni ordìnariameit- 
te venivano fotmaci da tale -stromeoto; e 
tfoa trovossene Uno tolo che contenesse 
^tta un'ottava; in qualche pregio nulla- 
dimeno fu tenuto da' nostri a cagione del- 
la rassomiglianza di questo colla siringa. a 
fistola del .010 Pane presso i csltisittni 
Greck. Ancbc f atscc donne « Come al-' 



Digitizedby Google 



Jtt Cap. Ceoi j) 
tre Ax Middelèurg, cantano assai bene, e 
batcono il tempo con gtand'esattezza, fa- 
cendo scoppiettar le loro dica,, oltre diche 
ogni scromento di musica presso di loro 
vederi ornato di piccole figure di legno 
bruciato, nella qual maniera .sono ancora 
decorati i vasi e gli altri mobili di ijuesiì. 
stessi Indiani. 

- Giunti finalmente a bordo sul tcamon- 
wre del Sole, trovaisna i vascelli .s^xbaw^ 
dfiti di pinght e d^iMbni, che .emasiAd 
accoraD-Mtafno bcuaabwigcaiulbnabstt*!) 
pio. Un» quaotitìt.'ptrioienM di doniletaUDJ 
unno ncU'scqiu.K-fmsK .di «nàb^f^cd 
«Mcndesi agcTolinesce ptaaaiB s oUìTesa,' 
navìgli tan« nodo, noa moKraronó aldo»* 
to nna owggior castità dellt proHlnite' di 
Taiti e delle aitn. ìmAa deUa Socldtk:,.^ 
«odo profittare atmarinati delle flbroiidì* 
•poacipni , onde furono rìniMnte le ' 

Man* d«'niqpli di Ciptow Si vendèvtof 
ditniac .(laeur abttatricidi Amtt€Td0m ^6n- 
xa MabcsccDia pcrunt catbicia, pcruapic- 
eol pezzo di «toffii, o per qualche grano dì 
vetro; con tutto ciò generale nan parve la' 
lubricità della nazione t e forse dicono ì 
flonri di aver motivo da credere elle, aoa 
vi SoMt stata, una donna, maritata nolpr! 
r^. dtiafaUfaà. Se ik fyamiHKkt vilaK 
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wapàttt'U dìtfìuùniB d^' gradi 'i JUU'sofl»-: 

wpmbftfcile dié>sL«tekt>era oaiepasa.. taU- 
praititi»i(H]i i^elk'.aalH akins "tbnw 'del 
pppolbi.iioii cnho^ià.snk ceMpse -diE^:!^' 
■fcKoncepirai ccgna -tant*. oaziara ppcméttsr 
i» «ile idoùc-noir «iinc maritate' dì ab- 
tModonatsi indilFerentemente a'^ifssilerj dit 
una. moltitudine di amanti i ma. le opiaio- 
■i. degli uomini , apecialmence rUative al 
fccl sesio, snnci stace dìversìisime in ogni 
•tk B io: tmti i j>aen; In alcune partì dell': 
lodi» -^ namiai . dr tiQ kda più .idùciaiia. 
A«dvr«bbaro di .-«Tviliwi sposartdfi'una ver- 
ginei, mentre i; Turchi , gli Arabi, i Tar- 
tari, i Bu>»i attacoano ann grande iàipor-. 
tanztt alla VErgìnità delle femmine; gliabi- 
satoti, della costa del Malabat sogliono of- 
fcirk.alle I016 Bwinità ; e altri popoli an- 
eota: ne fd-niicun compliiiienro a (jualun- 
^«e .fÒL-citiutci elle capiti presso òi loro; 
wiHcvffsempj di q^iesca' natura , e più stia- 
■ iir' ancora e siiiqoiari , s'incontrano, pressi» 
S^ù atcìedituti sCEÌtcori della storia .dd- 

i Ma: per tornare eli' isoift di Amstertlaai, 
nwa- lìU - tali i&niDiitie ardì , di - restare 
Inqla) d^n tktm ileStd* fa.. toaownCB'Eò', « 
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dfl Caf. Ceok 1 1 

%lmX purte degli uomini, passarono. U not. 
te àvaito a un bosco che anJava iìtncheg- 
giiindo la cosra. Or tmra ,^«e!>tB gente^c*, 
ce» nalù fuacbti «. «'ÌDCese parUfe -per 
awegìor parte, della ..«rw i «f mbnp^ 
che U pnmura di fsr.- ^ualclie. cui^ift,dfi 
lob» cogli Kranhr) «on. aniu ^tcfnc^iaf 
coaiorojdì .totMMSse «Ile loro, «binupn^t 
le fu«U srava*» probdbilqiea» lititsie. psIm 
U ptrte pi|i JoQCua. deU'iwIf . Cr^qo «f^ 
fatti per ei)t 1:411 prceipsp le t^òittft fatfr. 
canEÌe» cb« davano v«lfaiwi. un pcccllo^t 
9 un (DBcptiio di hanavr..* di Qocidicpf* 
CD per wi ^bndui,> .il <lKllt i», lo» «o^ 
Sccaragi n«lle oreochi^iQ <1 collo luto va • 
nira Haspeso.. I fohtilj poi di q^eac' isola 
i-ono di un prezioso sapore, e in genera- 
le haano .le piune au<ai lucide, con un^ 
laMWii e'^ajiia» di. rassp # di gia|l(i}'f4 
i «ostri mamari ne comprarmip., ^fr«nij 
pfr .godere' uicAra il tjatb^ro pikoerV di 
fargli combattere. Or que&to diveriiajefi^ 
to «ra fer larn i\ grato, elle fin dalla pac< 
ten.za dall'irata di Hitaeimf si etano. Spa«* 
sati ogi;i gJoroo a iortpanta«' %ueBtÌ pove- 
ri ^|cc<llj,*c«itfn4oftt rwt% ^'■ 
tUtrpi; icbe » . d^ -fitgfi^ijo ^AlfVnj. 4t 
IHo'pnty 4*41'*»^.W^«-«iMit|»twWft 
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ghilcerra, quantunque que'dell'UoU di Au- 
sterdatn fossero BempK meno compiàcenti 
e meno furiosi . 

n di 5 di Oitlibre totnossene Attago 
recando in dono un porco e delle frutta , 
e- ne ricevè -dall' amico Cook un' accetta , 
dn petzo di panno, e qualche braccio dì 
sto& tossa . Eni egli vestito naoja , e 
IM tener» an pezzo rirolteto mlle s^Ue a 
AbriTD 'del fresco cbe fecera quella mai' 
Cina ; floH' fù pec siero ponibile di potece 
lÌHare ta tita «ttenzione npra qualche eor 
A, e difficile àncora di tenerlo aaiim , 
mentre • HctnA da M. ifodgee ì) nn ri- 
etatto ,' che '- rap|]veAnta queMo Capo nel- 
la positura di vn rendimento di grazia, 
rale a dire, mentre metteva sulla lesta 
ttn chiodo che aveva ricevuto in regalo. 
Avendo intuito a caco veduto correr mi 
^DMe no «an* T»iti^Ko , non poti Am^ 
go eonfenei la «na gioia ; e posando 1« 
mani sul petto, rivoTtosi poKia al Capita-^ 
no , ripetè quasi una ventina di volte la 
parola goorree , la quale sulla Nuova Ze- 
landa appunto significa eent , e con leg- 
giera variazione in Ooret trgnilìca lo stes- 
sa a Tatti. Rimasero gl' Inglesi acerditi al 
•eatire il nomo di un animale , che noa 
«iNm in %)mU'ìn1», « di«d«n s ^m;> 
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dil Cap. Cook 12 
STO Capo un cane e una cagna , co' quali 
nnJo,.nene subito a terra trasportato dal 
piacere i[uasi fuor di se sceaso. Or poicbè 
il nome de' cani è famlliace ad un popo- 
lo , che non ne tiA veruno, e gli conosce 
lubtto quando gli vede , bisogna ben at]p-< 
porre o che tal cogniuooe sia rimaiita lo- 
ro per tiaditions de' loro ancenati , i qua- 
li quivi « sieno ritirati dalle' altre iic^e o 
dal Continente . o che qniilcbe sccìdeiU* 
abbis potuta distmggere anll' I&ola loco I4 
specie di questi animaU • o cbc finalmenSt 
abbiano quest' Isolani un commercio con 
altri paefi *■ ne* quali .ttovuui tali qua-i 
drupedt. . ' ^ 

Poco dopo fa rimandato a terra lo seap* 
pavi» fec fare i soliti, comb^; ma eaiendq 
tornato ben piesto , aeppeaì dall' Officiala 
che volevano i naturali prendersi quanto 
scava dentro alla barca , e che le persone 
medeeime spedice dal Vascello erano state 
molto inquietate dagl' Isolanii i quali fia 
dal giorno antecedente arcano rubato WL 
rampino in len^o che. flava all' ancora il 
battello , e lo avevano portato via senza 
essere aiFateo scoperti . Giudicò allora il 
Capitano indispensabile il tenete una guar- 
dia, a terra per difendere le scialuppe c le 
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penoiie che porevnno trcmrvìxì} ed' riven* 
dovi ibandm' i sòHÀtì di lAarins sbito il 
^□manilo Ji un Tehente , poco ànpo vi «t 
fonS egli «tesso con Aìtaga, etti Cnpiitna 
Furneatix i 2 'Con molti Mrf i de' nostri '. 
WbH' atto ■*te«*o di it)3fckr« fii presentato 
It Cook -dsll' Birra vecchra Capo il regala 
df an pofCD i ed avendo quindi ^deKtii cO' 
ftirtivs fttto TtnK ptreeggiara - mlP iaola , si 
fice accbmpa^a/e dal pittóre ad' oggetto 
81 dirtgnaì'e i ydrj puntt di visra, e (faan-> 
M alico di pìè ' interessante nvetifc potato 
fncoiffnr^i. NtìlU e^senilo adunque in tur-' 
fo' qntftci *eirtpo"stJcccduto - di mofcsto e 
di nuovo , tornarono i nosrri a desinare é 
hhritè in compagnia del solito amico e di 
tfùe altri Capi , «no de' quali aveva man- 
dato poctie ore prima nn porco in dono af 
Capitano dell' Avventura senrti donTandar^ 
compensò alcuno : unico esempìrf quivi 
di una liberalità di questa natura. Attago 
per altto si diede il pensiero di rammentì:- 
l'e a Coolc il donativo fatto lial vecchio 
Capo la stessa mattina, e n'ebbe egli .ttes- 
.«n in pagflmenro una camicia e un panno 
rosso, il tocto legato in.iemc, affinchè in 
fai guisa egli portasse 8 terra involto ; 
li» non eisendogli -piaciu» un» tal-iiispw 
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iti Cap. T.oùk 15 
dizione di Cflje , cyli voita metceffi ogni 
cosa addosso, ed in cnl guija andò sul pon- 
te 3 fatii vedere a'suoì paesani, conform> 
aveva giJi fanti la m^itrina stessa col pan- 
no che riceviiCo avea ildl Capitano. Evsenr 
do poi CiKjlt di nuovo sce-o a terra versa 
sera, trovò che il vecchio Capo ■ erisì-.iipy 
propriato quanto era statò, dato all' amìCQ 
e agli altri Isolani . 

SiiTiBse Forster a bordo tutta tiuesta; 
giornata ad efftito ili di.porre li collezio- 
ne delle [Mante e degli uccelli, la qual àrì> 
assai consiAetsbila. iiL psopiictioo* itUcrfiÉI - 
cala.- f sttftiliìona ' jdqjr -lapla . ..Intorno **-!V*( 
s4eUi mlntnii ìntan» la: /doUts fatta-. dl.^ 
r^egjkt , mcure un-nuni«ró grande d' Endn^ 
qii fec» non »nt6 ricchi .'da' posfcd^re iin 
batt«Ì]fti w S(ungpv»«o{ x.:nwno (-« in vXn 
occMÌaiK fo oupmco .-AhorJe.fwmlA'-jttnM 

ciascnna d«IL' enremitìt d^Uij oiMbaiarai^ 
àcci (Q Gn'aa.'di imMft-,i.tri jcapertK'£oa 

Vnibicte «ipen» Mrcjue.'^e^ite [fim. Bd- 
Diu toiirie.iKmiinersijcHier; -. 

Dfa m, folla degl' Isolani che li ag^ . 
giavitoo :*tte«lO. «'^nostri bastimenti ^ j ne; 
fìiceev ^aWTui ,- DioUi upeJii AtCì (ipa'At 
tt^tì di polvere bianca parevano biucia- 
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ti R«ir enremìtk ; ed esumi nti nel ogiì me- 
glio , si rinvenne che questa polvere ers 
■cmpltcemente calce di conchìglia « di ce- 
nilo, che corrodeva o braciavt i «>peili . 
BiMgna però convenire che smisurata sm 
n q'u^^' gam di tale apeci^ di 

polveri t cMendoM veduto anche un* tiomo , 
che « letviva di polvere turchina ,' e mol- 
te persone dell' ano e dell' altro «esso , eh* 
h pwiavaflo di colore- ar&ncino . Or poiché 
declamando S. Girolamo contro le" vanitU 
del -gno Mcalo , andava fjn&cciando allo' 
Dime Romane di seguire untai costume, 
Mmbn certo che,- per una mirabile TaiM> 
mlglÌBR» di follia, le mode de'prìmi àbi' 
tatori d' Europa ni trovino presso- gli 'An* 
tipodi , e che gì' insipidi nostri OlodlKÌ ) 
che ripongono la loro gloria a invéncaC' 
sempre nuove stravi^fwne, dìvidon» qitesiO' 
ttiseco onore co' selvaggi delle' piik riwore' 
parti del globo . ' 

; Tornato poi la stessa sera Renoldo For- 
aci ti da una lunga gita ':he aveva fatta 
vn'so 1' estremità meridionale dell'Inaia, 
narrò di csiere stato da una gagliarda piog- 
gia obbligato verso mezzogiorno a litìrarsi 
in una pituitagiome per metterà al copecco 
•<>mi- il betto di>wu (iiimoMi e'cbe ave»- 
. ; : :dflrt 
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iti Cap. Coak . 
Sqvì trovatoli padrone, fu da lui invitato 
a sedere sopra certe poUte stuoje che cq- . 
privflno il solato, e il medesimo iman- j 
to and& a procacciargli qualclie rin^e- • 
SCO. Recò egli di {«.iti pochi momenti do- 
po molte noci di cocco , ed aperto un fot- . 
nello (Otto terra, ne cavò diverse ù^iiiaue , , 
e certi pesci ravvolti dentro le foglie , e . 
corti a perfé/.ione . Da ciò videi! che la 

qui la medesima di (lUcUa U'iata a Tatti, 
e che non sono meno portati quest' i>ola- 
ni ad esercitare gli atti della più ofEcinsa. 
ospitalità , di cui se non furono molto fre- .. 
qnenti ì contrassegni ciò dipendeva dal 
•rovàre eoOianementé le campagne deset- 
fl , ^erehi j^ti^abitcnd li erano quasi tat- 
ti fs^colci .versi^ il- fflcrosco . L' ospitale isp- , 
Imo .ottenne ftOora in rìctunpenss i|ualcbo 
chiodo",'* qualche grano, di mra, che al- 
la sorita. fiif già tv m«»o. da Iw salla prò- 
pria testa ; ed egli stesto portà con ateen- 
xioiie grandissima alcune picche' e matte 
comprate gik dall' Eutopeo , non kscìando- 
lè le' non quando lo ebbe 'ticondatta ^ - 
■piaggia . ' ' 

Ebbe uri esito poicìa. cosi felice nel. dì 
«egne^nte Is ' vigilanza ' delle perwoe desci- 
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, natfe a lovrastate 'al' co<flmef(ìici, che STCn-. 
dn ^rncacciatd 'a' dilè vascelli' iina' gran 
quantira di rinfreschi , fece pcrrrictceVV clic "* 
ciascuno [Hitfvsc ciii;iprare a suo gcnii) cut-'- 

■ te (juelli c irio^ira, mobili , e prodotti, che 
piatiiifc gli fii.-cro : e rimino n |-rlma vi- 
sta STrpri->in il n.i'tr'i Cor)!; ilallii pi-oiimr,i , 
con cui procuriivano i marinari di fnrt; ac* 
t)ijisto di quniito mTii aves-cro potuto ve- 
dere. Se np auviJer.T i naturali, e Citmin- 
ciando poi (![in a builar.si della gente no- 
stra , le offrivano de' pezKi di legno e di 
fiasco; ami un giovine maligno ebbe an- 
cfie l'ardire di mettere in cima ad un ba- 
stone degli escrementi umani , e gii an- 
dò ' prcsentsiido in' tàl ' guisa k ^aaric' iii- ' 
coitrcBV*. ' '" ' "* 

Mentre da'Bna-pa't'te"tBti 'cose 'ai:;cadv-' '\ 
tranoV ftn' selVaggid '3à1I*'bItca' parrc'enttà 
hclk" "canièra det-iròitroteff pee lo'apòtftljò"' 
esterìoré; * rud&'eefti iibrt, ed "al?re co- " 
ee atiÈari di qualtfce'ì'nipin'tinià-:' Èglì'fd . 
|>er8l(tri "■acoptrrd'fief'tnò'mémb ' stesso'," in ' 
cui'A%Vk' pe^- titii^ril 'Aellit sua piroga;" 
led i^itfndo itato' nbfiffgflto da unfi sc'ialu'p-' 
fa éhé ii ird ' tnsbgbìtio ; À' -'gèitàm 

neir acqua , fecer« i marinari nostri ógni. 
po<4ftil^ 'teiitatlvò'Ver"'pcéndétl'o , ftia" in' 
*ana;-poìcW i*'imBÌ*rgèv(i'iempte.aotto!à ' 
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del Cap. Cooh i y 

nostra scìa!rr[ipa, quale non fu possibile Ji 

il timone, col qual mezzo gli riuscì fiiial- 
nietite df'fuggire. Conrffmporaneamenre an- 
cóna ' fu -cmnme^^o dagl' I-oUni al lung^ 
dtllò" sbarfco qualche aUro arditissimo tur- 
tS, avendo un di co^^toro tra gli altri af- 
ferrato il giubbone di un marinaro, e coii . 
tutti'glr sforzi non fu più possibile potec- 
gtielfi togliere di mano. Convei>ne dunque 
inìegulrloj'e apa'rare soprala sua testa} ma 
cdn ra! m<!z70' ancora egli non avrebbe la-" 
tdiéXò la preJa . se non fos-e 'stato ferma- ' 
tof-éa Varj Europei che stavano a terra!' 
FAtCahta peV6 gli alte' Indiani , che quivi" 
fi'trovàtano gran numero, non prtita- 
rolitf'ls Inùi^ma attenzionè » quanto occoc- 
teVa/S «bgn'b che non si spaventarono nep- 
pii^é ^lltfKhè a! ipararonb ì fucili contrò'gli 
atiiS- 101*0 'paesini . 

Oi- c Questo propoiitó fcori poi trasco- 
rarri 'di'tifletcVre , che' ratte queaie belle ' 
apedizioni , per aggetti andora dì sola eco* '' 
pef6i,' eostand tempre del nngué, E 
coitt'e'da^iin' aartto' era ben difficile a ine-"' 
st'isolàiii di re^ifTìré all^ tentazione ài rn- ' 
bare (jualcun'o de' supposti nostri tesori: 
coit' ftall^altrò canto net primo momento , 
in tm. Ire W *~kcà>ilettl Ea^dpe} , non' - 
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20 Viagp 
furano sparati meno di sette colpì di fu- 
cile, non certamente per ordine del Ca- 
pitano, ma in presenza però del medesi- 
mo, smaniando ciascuno di dir prove di 
Una gratiiic.i c barbara sevcrira. Il nostro 
Forster ù qnell.i che riferisce una tal par- 
ticolarirÌL , da cui [iure sappiamo ■ che men- 
tre si andava inutilmente inseguendo quel- 
lo sventurato che aveva portato via i li- 
bri suddetti, ebbe un nurinaro !a crudel- 
tà di afferrarlo wtro le coste coli' uncino 
Jella stessa ssìaìiippa, e di tirarlo coiì fi- 
no a bordo. L'Indi?ino per altro , colto un 
favorevole momento, malgrado il sangue 
che andava perdendo , saltò di nuovo in 
mate , e andò a rifugiarsi sopra una di 
quelle piroghe, cbe vogarono dalJs costa 
in' joccoTso il questo povero loro compa- 
gno . Far con tutto cib i ami rimaiclievalc 
che nn atrocità & tal Wtan non ptodiu- 
se il oiinìmo cattivo efFettOt aè fece pet- 
dere a'noitri l'amicizia e la confidcn» 
(Begli altri isolsni. 

' Determinatoti Adunque Cook alla p>r< 
tenza dall'isola pel gionfo seguente, vol- 
le recare nn pre»,nte al vecchio Capo, e 
lo ^ort6 di fttti inlla coita ta sera mede- 
•ima; ma nello sbarcare appunto intese da- 
officiali che stavano a terra, che un 
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personaggio di grado più elevato di tutti 
gli altri aveva domandaro del Comandan- 
re de'vascelli stranieri. Di^se allora il Te- 
nente Pickcrsgill, di averlo appunto incon- 
trato nell'intern» deil'isiola, e poco dopo 
ebbe lo stesso Cook occasione di conosce- 
re esser costui veramente un ioggecto di 
grande importanza , atteso Jo straordinario 
lispetto che il popolo tntto aveva per lui ; 
poiché alcuni , avvicinandoji alla sua psr- 
'sOni'^ si .pro9 terne vano co! viso fino a tec- 
it, alCti mettevano la cesta tra' proptj pie- 
ii. e ritdflO finalmente osava di passargli 
d' aranti sema hi sua permisiione . Fu prc- 
«o egR pertanto pef braccio dalb stesso 
Tenenti», e da Uii altro officiale, e con- 
dottcAo a) arto della ibatco, seppesi ch'e- 
gli ai cbialoMiva Kohagheé-top-fallattgù . Rì- 
kvoBti qttindt, che Jtfr in quett' 'itole, tO' 
tte-iniM nella Nuova Zelandi,» appuntò' 
m aniaJo, qiuls «noi ^mre» Tàitirag- 
giunti> della 0, c dalla E avanti a'vocBf 
bolìi ma ninno de' nomi ci sa dire se fi)*> 
st poi quello il suo nome o'iriiio titolo, 
sebbene convcnis,fero tutti, esser egli ^ 
ghee o sia Be: parola, come vcdesi, be^ 
poco lontana dall'arredi Tait). Altt'rvoI' ■ 
te p«t6 parlando di qne«o stéiiso Sovrano, 
••Untio^ luttonU i^ipdlsrie Itttt-Nifod* 
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3« y'oggi 

rBO,,Ìt\ fhe.si conclude. che,ii^(ia p9UK 
««ere un titolo, poiché Scliouten , ,e 
Maire nel l6ló avevano capito c^e,un,tal 
vocabolo ttyeva c^ue:tto significato. ^it^l'isale 
chiamate. degli All'ari di focefi , ^t'^J'^^U^ 
tori, e di i/o;-», siti(ate.poclii^i^di,pi,'^^ 
Aori/ verso questi Stessi 5ontQi;oÌ^. ^Qttfstfi 
opinione poi sembra .inaggjorqieiife; coofcT- 
ipata dal vci^ere ,cl}e i v.ocaf)ola^j IftScUsi' 
òa. questi 'ìatelligeotì nav)2aCQi^.,t^i{9lj^t^ 
gran relazione ^ colla , lingua che p^flasL -^iji 
Atnittrdam ; e cne ^barvi una i9^assi{na un^- 
formitk carattere .e nelle cpiri^nu^ni^ 
di questi differenti i^Iani . 

ter tornare pertanto a pnilar del Sovra- 
no, lo trovi CooL assiso con una ^1 itupi.- 
da e si cupa gravita , cbi; , m:ilgr<tdo, qtian.- 
to. ne avevn inie'.a dire, lo giudic9 ^,U[)a 
(■ciocco, il quiile veijiva forse. iidpr^tH» jl^^ 
popolo per quivlcl»^ idea superarizioja. ^ 
aciro.^tò ì'Ingl'.'se, lo .-iilaiò , gli gacl9i ma 
colui null.i aiT.Cto ri.spiSL-, v jiun prescin- 
do la nunlnia atccii/ionc alU. Mr^iiieio, 
non moscio ncinuire 1;? l'.ù ]c-gieia jin- 
pci.ssione ntlhi .suii fi.,oni)mi;i f. fAnii nf.>- 
V iinenti del Capitano . Sta va fgli .J^jntjiie 
per lasciarlo, e volrargli le spalle, allor- 
cliè «n ^^oVin; Indiatio più pei^^^an^de- 
^li *It" ^t«s'e|_g' Ai«nganna« , r_^opf ({ j 
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e s;jÌcgo.s=l in raitiiiera Ja noi. i;i-;i;re -A- 
tiin dubbio, elle, cfilui non fovie il Re o 

'fl "Covrano" ^cir isola ì.l^f^'j.Jg ^^'^ * l^fT 
nc^il^'iwstrfl.'^comanijanc^.^i ,pffi:iri>I'i /m, d|0,- 

"no t[ue)U''sresia 'ota, c'bO|avt:a. giÌL^»^} 
vecchio' Càpo destinala, 'consìslciire in^UD^ 
camìcia, ìn^ un'accetta -un pe^a^ di 
stoffa >ossa^., e in qualche a^tra. siip!Ìe„.j>ar 

questo dcyio àalla M.i^stÌL 
itc^vutOj^p'jiruftosiò j.eg^^^ permise ili fsrscl? 
ìiiettere addos.sji, e ,ycesso .di stcs>3, v;uV 
)a"perjiehiio delta sua' ,g Af^ifj), , ^(loij dififiif 

■ito' uya silljibii , e -^uatiando^. ijeue^,^Apnag 
ìnclioff^e^jnemmeho a.,at;fc?u a a_ aiaist^^l| 
teVca^^pef/tujjore, fors^ ^^,_3postar.*j dptj|. 
sua 'jii^nio'bilé pos[ti!,fa..^j'^cafu3.,-Dopo ,^gcf 

' sce '.js'iii'gbrai i nccogl'ienze ,-fi\iciò CiH>^ fl^JIll 
sro'isi .-ini '.7Ìo;ie l' impiecrico Sovranq 
appena 'ruvniUO:,ein: a bordo, vide ^l^e^i^f,' 
Ptui e bentosto dalla spiaggia .^ìfil^W* 
heirisòU j ma essendosi.^ppco <lopq ,s8pKt^ 
cfcé quesro' Re avev.i . njandato . alla.. ^i)rf 
ù'nay quariiita di provvLS(uni.,fu «iiedita.-.iuift 
scialiippà per preniluilc , e si tr.ivù ciiiui- 
ster le medesinia in venti p.inicri di 
Krtw'ir* arrostile , in diversi i^uiimi e fi/utti dii 
pane, f finalmente in un jjorchecto di.cj.i,,- 
ca Sna vernina Sl^li^^t^, glk cotto^al .£tw« 
*i>éll5.'fecanò''in"fattiper imbarcarsi ji mio. 
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,4 . ri.,,st 

<ta alcuni officiali, iju.tnJo furono riconJotr 
ti alla sponda, ed .intesero ihgl' i^oi^.ni , 
C«er qutllo U.1 rcg.iÌn &q\V Ay^Aiì dell' 
la atr/Jj-ivdv de! vascello. onde'^coriYnrie' 

Beila Ji^nitÌL di questo Ciipo supremamcfl^ 

M^i tra gì' isolani, clic stavano attórno 
s costui, fu riconosciuto dagl' Inglesi, quel 
prete medesimtf , ' c,hé nel giorno 'nuccéssl* 
TD all'nrrivo dé'noHri avea condotto i^diie 
Capitani sai 'teìhpro ' Occupavàsf'questomi? 
Distro della CiviniTa. a bere un^ portento^ 
K "qaantitk di scquU 'di pepe, che gli vet 
nìA ' sOmministtEita ne'jsolìti piccoli blcchìé- 
ti quadrati, ^tti" dt foglie di , in- 

trecciate in una curiósa manieira i. ed aveh- 
tfo'egli stesso oi&rtó gentil niente' a'fore- 
jnie ri -questo nettari delizioso, dlce ' For- 
iCijr che, SLVendon'e. e'ìsi gustato " .un'"p:6<ìc> 
li^'CiVtlta, sr se'ntiróno immédiàtamente 
taittt' gtiindi'sìma vogliit di vomitate; llsan- 
td Uomo però ne' prendeva uni sì' graii 
Wse-crgnì sera che si ubriacava pcrt)etua- 
ttiente ; onde non fece più meraviglia il 
sentire che gli mancava la membìia allor- 
vlii' recitava le preghiere, e il vedere' eli' 
egli «là nssai ^agro ,' che aveva la pUé 
tutu squartoSa', il •^aXta 'aj^riniinj',' t.glì 
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rff/ Cap. Caok 
accki infiammati, conforme già ^ofca sì c 
^ett9,, Con tutto ciò pareva , che costui 
pure godesse uiiia grande autorità sul po- 
poli»; fd essendo sempre ,accompagn«to d« 
un certo numero di servi , , impiegati aritjiir 
pire i bicchieri che andava vuotando, SÌ 
teneva sempre pec sè i donativi ricevuti 
da' nostri , mentre il. povero Attaga , 9 
molti altri Capi dovevano diire a' loro sUf 



perlori tutto C 


iò che an.l;;vano ci 


upendQ 




edcMmi Europei. . 




. Bene, ancora 






prete veniva al 


Iota accompagnalo di 




figlia, cui M 


fecero da tutti gl' 





molti presenti . Aveva ella certi lineamf^ 
fi.rcgolacM^tntj ed et:a aoche^rpiià bÌEiflti» 
d^t^^n^ggi^ gatte "dèlie >!STB jwluie.;, ]# 
q,uaU,Ie,.tiusfrairaqa aMpra^gu^phq ^i^t»^ 
d9,> ijatucalissìmo essendo „ ptit , q^aoda. M 
tale ^individuo si ciba de'mjgliqci fruFf^vf 
paw^. la vita lujigì dagli "i»! iW» 

neli' ii^dolepjia, e «e'^ag^fit H^ia', il .cpbr 
re ^ù^ìarco .Jinyi^af iàde^ic^tf^i Kd..esÌgKi 

vn.ja;^o,;o 4^ [uofe^ioqe, , glV osW^u^ * 
coiuijlcra^n^;,^! tuti;i 9110,', <;b»,I^(tfB{v>> 

oaifld^ W.V .'^'"p Sfornì ..qses^ 
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tifjessione rfclàtiva all'isolai di A'iiist{yil,im , 
non p^it epli clic quivi a|ipunto cominci a 

gione, la quiilc non può f.ire a meno di 
non renilcrio alfine ri=pettabile agli' ocelli 
aella intera ra/io.ic = 

- L'ubbidjcnza in oUre , e la Kimmi^^'io- 
BC-di questo popolo a' suoi Cupi, (no>ira- 
TlO libbtseantà che 11 govetno, senra essere 
«ifktto- aispOtìto-V'i Aolto- lontano dall' es- 
ser popolarti "'fc 'q'uesta stessa ' co^riruziohe 
pMItìA vèlntft'fe:- Btiifta» ' dntité ■ j«er 'b/f al- 
te» ve*»'"I''(ft(gift& ■*« la prépàg^a'ilàni'ffd 
%VÀÌ6 metleìlfivtf ■ convieni^ stupire '''cli'é 
l^e Mrtfrvtfiflftì^'^' ^r 'RjaU-^Softe jpt.T)ca- 
Ultl -fllltf 'inHg^<iì' ^^^r<è^' dVa'fadre 'siedati 
tlelU >airtV VécidAttfaie - (I«L fttit- deificò , 

*faire-, '*i dt'TaSttiw, 'rfSIipijRSoiip^. '*<^ 
ruAl-f^ihcipt^ii Blttiénb, tfllfe'' Wsn^kzìòiA 
&rfe id«'nd«Et!Ì4iig'l1t'^ ni ^t^eìfe'isble'ltni 
■m'i'JdMle qutLU'òt& 'ftiàmo' i^làtido, 
. ■ - Ii''artHchevfl(e WcògllmtnW 'ftttìì'^'efuasl 
tosrfent^menfe a'Tort'Meri" Hi 'tutte le iso- 
4e dipendenti da questo gmppó ,''ihff^5se ì 
nostri navigatori à dare Sllé "stop erte iM 
iSchoiftétì a dì^Taimàn il ifante 3" fioA A- 
Jf« wnVf'. E -belilkerté' «ìs. 'vettì" cKè' fe'ir/*. 
*W* 44 ^ari frimoViagsiiirtre'-RssWff stai 
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Jet €itf,^ù»ìt 
U' U(aliC« aU'Ì8aIe.:dir.Có^tf^ il»' TVakllIkVf i( 
AcUai5>rrM£<>,. e- Ui 'lUra i ''farono mM» 
duBena"qt;«KÌ-àttacclij poco tenstdaitfMIÉ; 
•^<on «Ulto oiù^ sevcranienc* ' pili>hl> dirfly 
Olujdéae, 'dM 'dopo.il ptrnM distur^-'Mn' 
sddtDe-. delle isole nominate, vi pasto:»»' 
vr^rni in una perfetta intelligenza Mjii 
«bilanci. Venci«ttte. anni dopo scopH 'Tal 
mail' molte -isole , sei gradi più a Tattili 
gigrno'lli^ facile viMCare Schali(cn,'< 

ricevuto con 'O^ni surra di dirtinjitra- 
sione di pBce e di benevolenia. "Nnii'^ 
HI bene gli abitatnvi delle isole Ji Ani- 
iTerdum -e di Rolrerilam fiH'.uro di un c»- 
rartere così piicitlco di loro .natura o p<(l 
nver forse snpucn éns-V ifolani di Cocoo^ 

Sferaiiia e Ui Boni b forza supefio- 
te d.gli stranieri e le :bro devasniiioni; 
crederi perù probabiimcnte , che le isole 
vedute nel 1:67 dal C^ipitano Wallis , e 
da lui nominate ianle di Boscau^n e -tU 
Kepf'l, sieno le isole f.re"se tìi Coeev . -* 
Ae'TraiUtaii , «elle ^uali l'equipaggio d«I 
DeUìjlO- non fece akro- «gli talmairti> 
«e SDQ :d'<ÌBCkD«rirglÌ' 6o)l^'«Splp«>«ft« itf 
■do c<ip9'^i.«Bhikpp«.3llitw]h«'Mi ée'^M^ 
gahixHle-.»«iU ^nmt<di qdcltw IwA* , • ^ 
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2S ■■ Viaggi 

generalmente negli abitatori questa stesso 
carattere, dando all'isole stesse il nomo 
giusttìsimo dì Arcipelago Àt' navigatori, poìt 
chè erano state gi^ incontrate d& molti 
V^elU . Niuno Europeo per altro , dopo Ib 
viaggio di Tasnan , «a più approdato sull'< 
isola di Am0erdam , eppure in uno 'Spitzia 
di 130, anni non hanno questi {fopt^Usin- 
biatp i loro costumi , abiti , maniéUi Ai. 'fi: 
vere, carattere, c tutto il resto [xlte- -gl^ 
distingue. Se gli ultimi' viaggiatati. noilrt 
•vc«aeH> saputo k lingua Aell'ifolk» avdcb*. 
berp .«roto smta doUno gualche, posvap»*. 
jitjra 1 eh' esii -cotmrniio pn tsa4isìsiie hn 
(twnwtia de'pEÙDL Eoropéi, da'^mli.fiiro- 
pp dràitad. Cena geift m -ì. eh* vi enuw 
ancora da* eh iodi, portali' loro iniiAitatap 
mente da Tasmah , fioichi gl'Inglési stes- 
si ne comprarono uno piccolissimo, e qua- 
si consumato dalla ruggine che vedeii a- 
desso nel Museo di Londra sopra un mani-, 
co di legno , che serviva probabilmente a 
questi isolimi di sgorbia o di succliìeilo» 
Furono pur anche comprati da' nostri cet-. 
ti vasetti di terra affatto neri , coperti di 
fuligine dalla parte di fuori, supponendo, 
che , anche q[U.estÌ potesserb essere moQU->. 
tmnti del viaggio dì Tasaaaoi ma iuGCe8< 
«ivwatHEe .dite 'Fefitex di^«vei; ants 
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nva da.etedtrv eh»- questi Tsngsnii- ftàK* 
bricati'dagl'Ikolanì medenniì. 

. Possono pet altro assicurare i nostri TÌsgi- 
gtatorii conforme dicono Schouten , Ta- ' 
siBaOi e M. de Bongaìnville , che questi'-' 
popoli commettono de' furti con malta de- - 
stcezza . E' stato parimente da altri osser- " 
vate il costume eh' essi hanno di taglitfMÌ ' 
il dito mignolo, e la straordinaria scummis- - 
sione, che mostrano al loro- Sovrano. Att- ' 
zi siccome in alcune di queste isole erasi ■' 
fatta loro provare la forza superiore degli ■ 
Olanilcsi, erano e.ssi rispettosi fino all'umi- 
li:!7.iane verso quelli stessi Europei: a se- ' 
gno che il Re medesimo si pro^rrava alla ' 
presenza di un munizioniere, e gli altri 
Capi mettevano Ìl collo sotto a' piedi della \ 
stessa persona. Ed ancorché sian queste le 
relazioni che sono state fatte dagli Olan* 
Jesi, nuUadimeno per tale riguardo non ' • 
possono dire certamente altrettanto gl'In- 
glesi nostri, svenda osservato che la con- 
dotta di qnest' isolani aveva ordìnariamén' ' 
te quella Uberai .e, quella firancluzzft , dia 
nulla partecipando della Tildi, lembràva 
pinctosto an.efiécco deUa diiinrolta retti" 
Indine delle loro intonzionì. 

Vero per altro si è che qairi , come pàt 
in tutts U altre amane società, vi sono - • 
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enaezlom iì tegola , B' corlcro if caraiftrrb ' 
generale traspariiicDna 'i viz] di '^ICHni' ìli' 
duHtbù.: £<cOiM -peri 'csenipio una'pmVà. 
Eointo. un giflcao (nd-iiboseo il giovine Fot- 
sttr,TCQ\ D ittor» SpshRna por cdndnuar* 
le.jtopcKe di atorn'' utrimlc'i sparò pe( 
anmMeaire un'ucoellar « *l'*splosÌ4n« mC' 
de^ma< cntìdusae « quel Inogo trfr abiFai»- 
ti, co' quali ii misero ! due filosofi a con- 
versare, per qumt-i 1) poteva permettere 
la cognizione saperficinle eli' es^i avevano 
del linguaggio dell'ÌMli. Ma essenJo.si' po- 
ccdopo scostato 'il Dottor* per cercare 
una 'b<tji>netta eh' era ' caduta dalia bocca 
de).. suo fucilet^ strascina'to Tjno di coloro 
da; Ulta iirisi-cibile tentazione, diede di 
piglio alle armi di Forster , e iforzandoìi di 
Strapparsi. eie di mano-, cominciò a batter- 
si xoU' Europeo . Pensò queiti a cliiainare 
in.ajuto il DitCorCi e gli altri due isola- 
volendo for^e esi-r complici di tale aggres- 
sione; ma seguitandosi intanto questa nuo- 
va foggia di duello tra l'Indiano e l'In- 
glesa, accadde che-, incrignci i piedi di am- 
bedue in un arboscello, convenne all'uno 
e all'altro cadere.;-ed allora accorgendosi 
y i»9i»aarii non- poter (are guadagna - al- 
Guito« .« trmeado jiDehe" prdbatnldKiiCs V 
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nrnvn (IcH'akn) Euiopco, rialzatosi prima, 
di I'ì>[-,tcr , prL's? tosto U fuga . Giunse , 
allora di facti Sparmann: e convenne-., 
ro i due fore^cieri, che -^.se er.a staca.. rjf-^, 
marchevpip la péffidia _e ,J' w^if^ -461}' ^n- , 
dianq, _era ^stata ^almeno iiltrpttanto, impcu» 
dente la separazione de'ngsrri due viag- .. 
giatori 

Tornati quindi yerso la spiaggia i Naturali- . 
SCI troynroptj ui>^ quantjtà.d' iaoi^ni a.;ì(Ui-iiì 
tanti gruf)pi,.«o(iipo{n di persone- di,etk,4iE--T 
ferente ^ che .parevano tan» parate (àmi-.,; 
glie, PatlaviUip costora. jut{L,.Ìpuffrif ',pcp>,', 
babjlnien,te ,di|i;oTreod9 .fLe| nqsUt ,y^qel}Ì4 
c moite, donne ancora si ^^tav&nck d^yf fc^ Of-. , 
do a can^t^ or^a ^iaoc^re, 8lljc.,paHa.; VV; ;' 
desi .pur coi^ incredibile so^jjt^ìÌ. 
ciuUi^ di ^ui)a .,Tego|^ris9Ìnaa.,iis9pioia^t, cl^ 
Bveva il corjio, oiiiavuneiite. pr9P9):;xi^nato-,t-, j 
gli ocf^i,scii>tUlanri di .^o^^hv..pacQ^i «è . [ 
piìt^ jiota^tl^,. molti, capelli ,lungb,^ e. neri fi -> 
ricciutìj, ebr-, le ^ascavsnq: gtiaziog^mente^ 
sulle spalle, la quale an|]aya.,giuocaDdpcon , 
/Cinque zuccbette della, grossezza) di una 
piccola mela^ perfettamente rntonde ; e le -, 
gettava per aria una appresio l'altra, scm- , 
prc ripigliandole , e sempre rigettandole a., 
tempo tale., che con una. de.^trtzza mirA--'x 
bil» ffpt.^ un buon quarto d'ora non ne £t- 
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ed mai ària' sola volra cisear tilcafla pet 
tt^AK: Le dònne pai che sì dit^erfivatiocòl- 
la' mtisicfl , ■ cantavano' nella gui'ja. iHcifcsì- 
mtt già inrcw a MiddeHiarg; e fornlaridósi 
dff ciajcuna voce una melodìa piuttosto pia- 
cevole, si riunivano qualche volta insifemc- 
R formare wna specie di coro. 

Quantunque finalmente non si fossero ■ 
veduti quest'Indiani ballare, sembra' non- 
dimeno eh' esii conoscano un tal diverti- 
mento , comune a tutte 'e Nazioni del 



Mnndo , e lo indicarono abbasta 


mn i gesti 


eh' e«i fecero nel vendere appii 


nto a'fore- 


atièti i Inro grembiali ornaci di 


siclle, com- 


poste dall' anima della noce d 




ftangiati di piume rosse e di 


conchiglie . 


Or que' gesti medesimi diedero 


anche mo- 


tiVo di Credere, che le loro d 




drammatiche e pubbliche, come 


sono quel- 


le delle isole delia Società: opi 


ione mag. 



giormente confermata da quanto dicono 
delle danze dell'isola di Horit ì citati'tu- 
vigUtoii Schouten c le Maire. ■ ■ ;'• 

Sembra, -generalmente parlando, che i 
coAttni eh-lingas di questi' isolani ab- 
biano nm ^ehde afSnitk con que'delle iso- 
le della Sieiiti ,'■ ni cosa singolare pud [M- 
rerr vbt trovisi ancor ^Tialclie rsiiomiglian- 
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la ne^'ilinftbnenrì loio 'iriedesìmi. Of tiiV 
fe le' différnnzfl,' cfae ri osservano tra ^è- 
tte éne «ibù, le quali ih origine debbtnfo 
■essereitiacite dalla stessa sorgente , pfoVcA- 
goné appunto dalln natura e dalla lirUA- 
.liotie differente delle isole scesse . QtieUe 
.dilla Società sono coperte' dì- bosclii , e te 
■eime poi delle ^TOontagne veggtinsì piene 
■ d' impenettabili foreste"', mantre sulle isole 
■rfir^/» ^w/Vi più rara è' la-legn^ e il t^- 
-nnO'di quelle almeno veàvK da' noWri, "è 
quasi tutto cnhiirato in. piantagioni . Da ciò 
■naturalmente ne siegue''c!le le ca*s sono 
appunto elevate , e gnitiiiissiine nel primo 
■gruppo d'is.i'e, e nel secondo poi più pio 

'bili le pitfghi?, la maggint pince delie qua- 
'li sono' vastissime; gtià-^'assai pochs se'\x 
-«ggantjii- e quasi tuttei ittùìtD piiì piceole». 
-Le" nioiuagnfc dell' tsoìe ntelta Società ' ■^'^ 

, -txaggoito eontinuamencff l' vtpori dtU'stitw- 

sEtra.Veimotti 'fuscelli stiendono da' monti 

\ nelv.ptarw serpeggiando- dtilcemcu tèi- flnoalt 

■le spande -d^l mate ) otide- gU Bbitanti V'>«^ 
£naiid<k. di tati dcfni: delta naturfr, bavét» 
«B^acqq^ salabre, bagnana spsMp; e tmk 
hmao , per cnal dire f srIIr loio ptUf naft. 
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.macchia. Un popolo per lo canmtìò',' ' 
.non gode questg vantnggio. e clic trt>v<iii 
iscFctto a contetturji dell'acqua pÌo«an&pu- 
trid» o Magnante nelle spoiche ctHtcm? > vi«- 
.tw obbligato a ricorrete ad altri ^ejienti 
.per conservate '90. ceno grado 4i Lp«lizi», 
■ f pteveniro in qqakhe modo ..U -;itfalattie.. 
.All' Isole ^leglf -Amiti percant& ai tagliano 
> fiaprilt e la barba i e con tal necodo 
.}iaiim> qneAt' ia»laBi. ana figura, pià armile 
B quft' di TWf*' di -quel clw tkvrebMro 
.fmivBmtntVKmA^qut^ce «tesse cButelo non 
.sooo $aSàtt^: jAqva non .avvi nii Aaido 
tane d^ be^n ond« vcggonsi i corpi, dt co- 
"lorv •'>2g!m<*'^ini alla lebbra ^-itiprbo pto- 
jl^MInetiTe ecqicaio maggiarinent^: dall' Bw 
4ella radica di p^e > o sia dall' ava. d» oài 
-Saiits volte indicarn. Da ciò pro^'engono 
^Ztaadio ^u^Ue scottature, o quella sorta 
.di' yejicacoij sul1« ossa delle guancie , os- 
servati cosi generalmente da' nostri tra' inent- 
Ìk'i di questa triljù, che appena esente n» 
fiC^va ììn solo individuo , avvegwcbè quer 
jKa strana opetiliODC Jfce essere una sotta 
ài fri^edict confo qualche tnalfttia < aanio- 
fkil^i usato pvpssQ a poco, come suol UMr- 
pi )1 auxs pte«i« i Gidsponeti , per -,«vra 
ikjammalt Itnrs. ifieqi^le. . v : .i 

U suoio inl^Itte dell' isiiU AtSf.SM'tìi 
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lifelle ^nnre • n«lle vaiti,' 4 'ricco c pto- 
§imóm i ed t niKclli' ««si che vanno irrì- 
gtndvla , vi mantengono 1' umidità conve- 
per lo che vi cresce ogni sorta di 
(Vegetabili con poeti itisi ma industria; e que- 
«ra Kcssa abbondanza di spontanee prarvi- 
«iani della terra è divenuEB la sorgente ài 
^uel lu^to , cbe non vedesi certamenté ia 
Hjue«t' ultime isole. Qui coperti i ib^mì H 
corallo nono soltanto di uno sciato leggiero 
■ài terreno, che può appena nutrire un li- 
-initato numero di alberi, e senza una bua- 
na. pioggia, che possa penetrare, e render 
pitt fertile il suolo . L' albct-o stesso da pa- 
vé più utile di furti , non produce nkiin 
frutto per la mancanza naturale duU' ac- 
qua. Necessaria conseguenza è dunque, 
che quest' isolani debbano lavorare più an- 
M.\ che a Taitiì ed ecco perchè sonn così 
regolari le loro piantagioni , e le lori» pro- 
getti divise con tanta ecatcezza ; ed ecco 
«tche perchè diumo essi maggior va^cc 
atte laro provvisioni che- *' loro. utcHiil) > 
■R-omenti t abiti , ornati ed armi , le quali 
.per 'Olrro costano un tempo e un' tipplica^ 
SMpe indicibile . Sentami rag ione volisene 
ngròio , che le lora principali riufaesie 
«dnffiitgna ntgli alinCnti, • veggaqo bqiHs- 
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jilirc "p^riita lii -i gran c.-ìpirale . fic 
■si osccrva pni , che i cnrpl loro sono più 
ftotriii, <-■ più ri^:ri i loro muscoli di qmlk 
tif' T.iiiifii, V ri '1 o.-rn uria conseguenza^ 
piinrrj del iD^^gLore esercizio eh' essi fktl 
«itile membra; e dii-encnilo industriosi poc 
1,T for?a licir abin i qii.in io non sono OO- 
cupnti ntir iigricokurà , implega-no Ic' ore 
<&' ozio e di riposo a fitbbricsre qaéllft mah- 
titndine-dì utfmxil; k distroraenci, didmo» 
-nìfe.itano tin'^mdo «stremo di pastenst lA- 
sieme e di sa^ociA j'Dti ci<S pur .anche pttò 
'fessere rUuIntO f clie h> Bitì loro sìcm 
-lAotte ad-ufiK fliftggiój perfecione 'di quelle 
di Taiti , ei rfit" immaginando! insensibile 
mente sempre nuove invenzioni . abbianb 
introdotto un cerro- spirito di atciritk fin» 
ne' divertimenti i nitw maggiomeaK di 
loro gastati, <qunnM che sieguone arinpre, 
e precedono l' irtfef rotta litica. .' ■ -t 
Il cr.ratter* contento di questa gente 
non viffiF iiltcr.ito sntro una co.scicnzione 
foiitica, clic non sembra veramente : molto 
favorevoli; alla liberck; ma oltre moiri ai- 
Tri esempi , clic veggi.imo per tutto ,- di 
Questa natuca, bisogna confessare che que' 
Sdvreni non par ch'esigano da' snddìci con 
'alenna che gli privi de' meszi di Boddbfi»- 
wa*ftiint bi9o!>m della h^irib» e=clieper 
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c^egUenza possa cepilcrgU fenlnventp in» 
felici. .■■ - . 1 

. Checché siane pcc altvo , scmbm alme- 
no sicuro, che il governo politico e reli*- 
gioso di queste pgpokr.ioni [u una graHr 
ra^SOQiigliitnza con quello di Tatti, a < se--: 
gHQ.'-.cM^pSt- che provenga da una comuna' 
origine, come trasfuso da una eola pictria, 
in tutta ' questa specie di colonie; sciibene-i 
dqp» taU idee primitivo possalo esser s.o-, 
ptBggiant.e ' costumanze ed opinioni diver- ; 
SE , secondo il capriccio de' popoli , o sc-^ 
condo le circostaiiTe , nelle quali si sonoi 
ERSI trovaci. Una prova ben anche più de-, 
cisiva si èTaffinica iJe' loro lir!gii:iggi, poi-'. 
cJiè la maggior IKirre dell: cjse ./cccs-.-irie. 
a.l!a i-!ta, le m: mbra de! zo-.^q , le id<;e 
iti una parola , più universali e più sem-; 
[Jici si esprimono oli' isole iL-U.i Società 
ed a quelle degli Amici co' stessi vocaboli 
(S se nel dialetto di queste ultime non tra-, 
vasi la sonora annoui,adi Tatti, perchéquc"- 
se' isolani, a'iando in cena modo le lettere F 
K , <d,S, hanno piii pieno jli consanantì il- 
loto. linguaggio , viene questa stessa; <Uliev*j' 
WjCOtnpensi;tii abbastanza dall' tìs9 freqneli^ 
«Tr.AeUe liquide L, M N.. «. Wle r«c«ti' 
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tHMa'. eh' tssi conservano ancori ncHl-plA' 
ordinarie loro conversazioni. - 

Mentre sì scadano dunque prep((nntla 
alk partenza i Vascelli, vntle Cook U mal-' 
tina del gifirno X ^' Orcobre roroare a", 
terra in compagnia di alcuni altri, ad ef- 
fetto di compensare con nanve tibenlhk il' 
regalo dal Re mandjira ftgl* Inglr»i . -St>qrt>' 
ccndo peruMB , tiórowi «abin Attag» w- 
co» doimindsu itotìikt i*\ SomB», -«sikti-' 
■i «gK imaMdimntnu * '&rc ifoHrl là' 
gai4s; ma aH cit egli facvms e^ rt 'féaB sol-' 
1« 'p*cMna >iccrnttft ds^i Eotoptì. «bv* 
verantMK* non «mm» fr«clM -iMMn: dei- 
Rè, cerco (i è , (A' egli preM nné -Mirim'' 
sudar f • q«ìndi frmsfMii 4ef9 ma pib^ 
o)io dìscitrM reMita- d« lai con- va' alfv*- 
ìatàama, ticondufxe indiatr* t Vi^ìltnri!,- 
ft ftfco dopo vìdtu di fatti CMBpaMra ìt 
■SbwmiM actMopaiiaata da) ìqo «tAìt» veguU' 
' te. Appena Httag» lo> vide av^ràlnab^ r nt 
M§iff; mt» un' «lb»M>r-^TCgsnd'» Vlofét^t»^ 
ri ad imiian il sutf «Mmpi»! «4eiaan4aiir 
aacHe il Re post» -i^ federa Mpw wn'^bg'^ 
giuolo, Inncano an« ^^«Uidteifi» 'dt. oaMW 
d«' nostri , .«ì guardavono ^ uni e«gli ftlufe: 
per qaaklM mioato. Kdu ssp«n'clu<; Airir 
»-ab«' Etra. Souiasl ajpaew n d»' »fa» Aw-t 
go itei*» avene cmdoito Incesi acco- 
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nò al Pcincipe; ma siccome iroil irÌRlH-- 
¥■ mai , andarono i due Capitani d* loia 
szem a salutare il Monarca, e si situaro- 
no vicino al medesicno. Gli presentò Cook 
allora una bianca camicia , ponendogliela, 
addosso , alcune canne di staffa rossa , va 
mortaretto di bronzo, una sega, ducgros* 
si chiodi, tre speccbì . una dozzina di me- 
daglie , e molti granelli di verro infilzati. 
Incanto però la sua fisonomia e il san con- 
tegno manifestarono la solita stupidezza \ c 
sembrando che paco vedesse e meno gra- 
disse quanto si faceva da' nostri , stava col*, 
le braccia immobili e pendenti su' fianchi, 
nnza drga»si neppure di alzarle , allor- 
cbè gli futaao passate dentro le manichei 
dalla inddvtm camicia. Gii disse ijviindi 
Cook B forza di segni e di parole, eh' egU- 
era per partire d&ll' isola ; ma, costsi nan«Ì: 
compiacque di rispondere ni n ^««fiC». ni 
sa qualunque altro propnini. Riiiut«t d*»-- 
(pw il CapicaDo seinpr* preMo ài hit 
«|S8«tvwv almeno k sue «ftnaioùi, • vi* 
de. ck'e^ cnttò ben pretto itt dìtceDM- 
con AtUfo, e cm ma Tseekì» oiié fu- 
crnhita.Mft madre. NoOa. a&ff poi* t*f 
fif ringlele di ratto qoewa-Aigioaaniei».* 
to, e ùotò adsmente ohe Jt-Sovnnoa H*. 
agttto deUa nu fMtizia.'-irai«à, udaw 
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ridenJoi Saxwàt. a[^unio.'downiliM!"gÌiidl-' 
cere uns tal grairìi^, cai non ^rasi osser-: 
vBto mal. nè potuto osservare- .altea. sìmi-'. 
le. E certo si é,.ch« ie. conulii non. ■ cri ■ 
uno stupida, non poteva in ciò segnioe il: 
suo proptk) carattere, perchè tutti, questi - 
isoUnl hauno piuttosto mdA troppo gran-, 
leggerezza e giojalitk, e perclir egli atcs-i 
so dall'altro canto era sul fiore degli an- . 
ni. Di)|io questo bel con-i[)liaierrt.) pertan- 
to levatasi la Aliesta Sua, si ritirò ini-.- 
mediatamente Io compagnia di sua madre, 
e di due o tre altie personé-. ' 

Furono poscia condotti i< nostri- da Ac-> 
tago in un altro cìrcolo, ove .stava ' assiso -. 
quel vecchio Capo, (in dal priricifiio no- r 
minato, con altre si.;p(tt.i.i>:li persone di 

tra le q-.i;ili tiov.i-,';isi iiiiche quc-l prete, 
d, cui nbblr.:;io viu-ie voice pavlato. No[i 
erano gì" Ing] :.i in stato di dar 1' ni ti ino 
ndiiio a qucito buon vecch;o con qualche 
donativo, avendo giii tU:u tutto allo stu- 
pido Sovi-ano; dopo aver luill.id.mfiio cev- 
cato attentamente per tiìire le t.-.srhc , e, 
dentro al sicco de' nostri tusuti , eli? pur-, 
tRvasi comunemente oppresMj al Cupitano.r 
non «Ubero. putiti ialtri isalaini. da kmen-. 
«tti, .ineijilti. de'f*tEsiìeti...Q«e«9-. 



Digitized by Google 



del Cap. Cook 
vècchio sì, ^he aveva un'aria di dìgnìck,' 
che ispirava un certo tispetto ; " era gravo', 
senza mostrare stupidezza: talora ben' an- 
che scherzava, parlava di diversi soggettii.' 
e procurava d'intendere, e di farsi iiiteft--. 
dere dagli stranieri. In questa stessa'. vl-t 
sita fu ripetuta dal' solito vecchio pretS: 
uni breve preghiera, di cui secondo it 
consueto non se ne capi da' nostri una pai 
rola , e gli asiUtenti medesimi non presta- 
rono a tale affare !a mtnimn attenzionói. 
possibile. Quivi pur .si : osservò tra la fol-i 
la un nomo solo,, ch'essendosi lasciato cré-* 
«cere l capelli ,^ gU parrnva ravvolti in di- 
Ycrso code attorno alle oreccliie pendenti-; 
netnpio unico, dopo quell'altro delia gicH 
vine sopra accennata , che formasse un'ec-* 
cezione- alla regola generale di ragliarsi > 
caprili', j ,■ ' . , . i:-- ; ■ s :ì 

. Tpriiatì 'penila l}ordo>'g1'InB]e»,>e.l(*. 
eeaziaco d^ VBr)JKhri::-dini.-l*.aiBit» 
«tgo,- sentUsì il Caflliànò.'Gòoft fi». dal>c;;v< 
stai grandi premure per tornar. .« -.^(imbcI 
isola , :* perr pBttarsri (t lo.-; me Aanzie. lEiì^i]' 
pee ,■ pi:om»litendo- in' atìboiidaiiia';itirtfi'!4 
prodotti dell' isola' per/coiitta«t:ajiibi<i.;!Bil»« 
fii progacoi >p>rtidokirnwfltfe daV med^im 
pià id! ubs^-volia- i^ecnagli jxni 'i^Ìto:fiinif, 
taicoitw.^nallòi. 'tfL:70oaii«::nik:.a iifoevim 
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DiURmU itoiaB kl a«a, 'Oonf»f^' qbl- il- 
nsttto Mvigitm-f eh* qitM0 .iapltiM gli 
flt ntil* ta BM^t* ecCBÙoci i .e she éal 
pfiaM giota» ftKl:.KU'ultiaio n» vmuxo. 
Md ysfckUo ogBijOMttbi» ptims dri tMMc-. 
M'dtl Sole pir pan^m poi aalaincltta \m- 
am, «Mudo «eiapM.'pniato » bordociidlV 
i^a a &EC AHÌInglesp tatti i piscciì eh*.* 
mvMlciO mai da luì potuto dipcndore. 

Indarno cercossi prima di partire acqua 
dolce auU'isola. e il Nostromo ch'era sta- 
to «pedito a levante a visitare la bsja Ma- 
via , e quelle isole bvne , che mettono al 
cOpeno an tal teno, le trovò aride , e ta-- 
li, qaali vengono appunto descrìtte e si- 
tuate nelle Carte di Tasman, navigatore, 
Mattissimo. Vide nnlladioieno sopra una di 
queste un numera sorprendente di serpen- 
ti acquatici picchettati, e colla coda pia-, 
na, che non fanno alcun male, i quali 
nel sistema di Linneo vengono distinti sot* 
to il nome Colubri Laticaudati dalla stessa 
lóro figura . 

Si disse gik, che non erano state inu-' 
tili su questa ìsola le ricerche di storia 
saturale , e non sarà superfluo l' aggiunge- 
n adeiso, che questa isoletta oltre a ntol- 
w altee .ptantc nome, flommioiattà aglio»*- 
^ftnxsm ]u» flupn^pccic dì «octeewi f*-- 



Del Ctp. Cook j(g 
ntnst o li* Cb^o»« amara , eflìcsce fot' 
se egaalmtmé' :qìi%n$&' ìi China-China, e 
molti volatili incogniti, alcuni de'qaalifn- 
rono comprati vivi, poicM gU «bitAtod 
bell'isola sembrano uccelluort bisviasini . 
A tal ptotinsitoperdiiconoi nostri di no» s- 
ver cknoDciflto, che i picciani, ì quali foc- 
tansi quivi effetlÌMfnmte Htpra c«xti ba- 
stoni uncinati , fossero contras»gni Ìi di' 
stinzinne , conforme peniò gik ScboHtta ri- 
spetto all' iwla A' Harn , ove Rgna «fuali 
inence un tal cuHtumc , iì cui precisamcn*' 
te s'ignora l'origine. Si procacciò dunqiM 
Cook ad Amsterdam circa 140 porchetii^ 
il lòppio eli uccelli, e Unte bauont, fgaMn 
tifi, noct il cocco da nco sapee piit Aot 
vt MecrtrgU ; «oJc fòsM iHkT» il Mft 
|6gfionio pìft lango, ne ftvnbbe senniBlM 
bit» ««tnìnai» aioìtn Ai pià , lo cbt ftotm 
ih' ^io:ì^nì^ ■iì ^•n'isola, come pure- ddbl 
vUIm'' Ai- lèidétlhirg, àeYie «joali tnilW 
itKOtli fc«M|0' l nJiw o - go» pi tfttìlkf i*» 
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, . . . cAPiirou) .ìiL-!"., , .] 

.,>■'! i ^ i .T.r ■ : 

JDncFÌm*n«. deJF itale 4i Amsterdam e, d«: 
. Middelbcrg. PfUthtti, ecll,m(a^ Mtftia- 
- fiffi^t mOoiff^M, maiiifiuufre, ar-. 
.-.mi, eos»vHi gv'-.fmot-reìì^gtit:, tjin~. 
' pto^9 di^Ketthaiitami. ■ , 

T) non aiteiare il nostro metodo i ci »• 
serbiamo a dit. qualche uosa nL.queate 
due isole e sugli .Abitatori delle medesime, 
V un breve Capitolo unicamente deilinac9r 
per-qaesto. .Siisa dunque prima di. tu.ItOji 
éi' essendo state queste scoperte da TmI 
«man tra l'anno 164Z e 43, fiirono da luì, 
chiamate Amsterdam, e Middelburg, quaiw 
tunque vengano da' loro abitatori discitit»j 
co' nomi di Tanari-ta-hoo , e di Ea-QOr'xaee %■ 
e si è rilevato,. che giacciono tra il grado 
81 2?', e il grado 2 1 3^ di latitudine- 
Sud; e per mezzo .di moke osservazioni, 
fiirtc su' luoglii medesimi, tra il grado 124* 
4*\ c il grado i;5 15' di langiciidine 

: Middelbtirg, ovvero E.a-oo-i\)ee, che è 
^ più meridionale, può avere circa tren- 
j«e u^ÌB di citconfereazÀ , ed è alca ah- 
{fcirtttflw pet mtve da trentaiei miglia 
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del Cap. Cook 
■scoirerrà. Lajmbggiar parte delle coste di 
■qnciitti sono .-correrre di piantiii^mni , spe- 
cialmente verso S: 0. e N. 0.; ma poco 
-(ijlciv:ito è r incirno, quantunque po-sa. 
estete a- t^l ■ efFeCto 'proprissimo. yuc^Ce 
stesse incolte campagne per altra accte- 
■scono la lieUezTa del paese, percliè vi si 
scorge 6uii mi',:^ ameno di alberi, di coc- 
co, e di altri ancora, prati coperti di un' 
erba foltissima, piantagioni di tratto in 
tratto, e vie che menano ail , ogni . parce 
■dèli' isnk . talché tn un sì gtatq diiotdiae 
si riposa assai «oleati^ù- V 'OCoUa > (leUo 
spettatore sopra ' tnnti pqntii-àti'^sti. VfB 
«lucilo tiguard». U sena di . iDBra" ad^accnèe 
niU ' wstn. £.1 0,ì< vren. què.no situata H 
-gradv 3ÌI--2D'- 30'' di latitudine . aumalq, 
••-■diiafn3n''Bppnn«o in'.oggi Bada lag/e^a, 
'perchè ii' Aiftùniem é>l'^inwsnma finn- 
«.t priiBB'ViTCcUì. cho. Ti i aressw. daip 
•ftndo« • .^.i-'-.. . .1 ■! 

■i.Ita SonoM pt» di 'TQi^4tdim,-trm JeU* 
altra igoLa di Amsterdan , ' qiwUa-di in 
■«mn^lb ' iwoi^efl^; idi^cai.làà na^orl 
■fono'!^- aL..miglia, 'ei.il. minore, di le-. 
•fitaei' ]a médesiinK presto- a poco III' dir^ 
tion» delP « dell^ 0..M.O., ed è 
-ftiani per.-ttKMÌ dì eguale, akqzza, Tale a. 
'^t, ^ianoiea bMsti, jidq bvcBdo-.ncnodi 
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60, né fl&''(lì flft.pieii iì.ek>ax*Mt> 

■denmkr «ome Tilm ftore-dr fdmwiibl- 
ik vìoUbu- dalle loi^-p^ d'umok» 
■no* <tì M0gU di'obntfat, clis-4te»defi cif 
• •«.«n wntìnqV dL far«ecì> >fiiVT'^ella com; 

' BK. di. tìKttte -boia, dal Tnpico ii coMMciif 
'te per que' mm.da'piàr icceèti'.-R«yigatorl; 
Tsentbra che la. natara abbia róluM nttna- 

le all' usurpazione de' flutti . qiiantun^tic la 
xinaggtoc parte di quelle non ina altro che 
■ fin punto, al paragone del vastissimo Ocetu 

«0 . E' cognita presso quest'isola la Raiif 
•Vag Dumrn, :an cui diedero anche fond* 
Mitri -.vMKeMi; e questa rimane spiro la 
jptomtiKma. N. O. tra !a punta più aette»- 

trìonile; > quella più occidentale Jelia co- 
-ata ; ma l'esservtsi perduta da' nostri ur|' 
.ancora, e ì ditnni sederti ne' cavi, a'qaa^ 

li stava raccomandato il naviglio, provano 

abbamnia che un tal fondo non è certa- 
fincnte un de' migliori. 

Oltre i frurtì e gli altri ptodòtti di que-- 

che alle altre della Società, alcuni poi par- 
ticolari di queste , vi si accrebbe pr«babit- 
moBM Ik - quMtiiL da' ragetaMli dal 
«iotaft atuao.degl' Jngleii} cfae ti iuàata^ 



del Cap. Cook "4? 
no tutu i grani de' nostri giudibi , e mòt- 
te semenze di legumi, e di vatis altee 
be Europee . Quivi peiÒ non si veggono xti 
villnggi, nè borghi, poiché 1» miiggior par- 
te delle case sono edificate nelle stesse 
piantagioni, senza alte' ordine, fuor di quri- 
Io dalla convenienza del luogo presctictB. . 
Sono fatti con destrezza questi edifìcj'. ma 
sul piano stesso delle altre Isole , e com-, 
posti di cimili materiali, essendovi soltan- 
to una piccola differenza nella diiposizioite 
del legname, avvegnaché quivi sta un po- 
co più elevato il lolata , e coperto di:foT[i 
• gcofitt atuoia., mentre da altti simili ti- 
pan vien coperto dalla parte del vehtQ, 
■ rioiaiieiidone poi apcfco rutto il resrsnie . 
.Aranti alla magfièi; parte di tati abirazia. 
nii wede^t conforna abbiam già notato, tin 
ter reiip recinto' con «lbèis,_o eoa £wi|ti 
tutti fìo»ii, i quali apandoM usa gtsU fiii- 
.^tanzs per l'erta ctiè^, Tt.-sì va rdipinnilq. 
-Entut'le case poi slcimi-^vsn di I^no^ ^ 
nvà'gaaìi di noci' dt cricco, e pac&ifaw»> 
dali-^'Idfao ib fumi, di agabelH «liquat- 
-teo piedi', Sumtiio rinnntario di tutti £Ì 
'fflobili domvMici dì qactc' Isolani , poiché 
•il vesti» ReHO. che portano, e una ituqja 
-fibe: vi ai ^ggiaoga , 'compoiu il. loro Jetto 
tt^^o . Compierono i DOKit Europei dae o 
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-tre: rasi 'Jì rem, che furono qnè* iftitìi etra 
- li TÌdero in questi luoghi \ ano din|M^tÌ ras- 
taoiniglìi^vt itii"«iia<'' 'bqmbB , ed «ca* fbraó) 
-con 'dui; baclii 'lArec^amente oppontì; U-w 
:c«ado é'iV teiiwtirmiK' simili -«'.noitrì stei> 
-ià'.yafi di 'terN'if-t:«rt»nevu9 enea.* cinque 
.eilèi'-caFàffel^dilliiiuiJioi^- e aiw&ra benit- 
irincq 'èk'' erano -mii^ai' fuoco nidnchi lOe- 
-4r''C<X)fc c[i« filassero istiti .qaestii f)(bbrica- 
-Cì lin' qbdlcbe «tira Isoln, avendone' apptiq- 
■«o TeduiCi ^nìri :sì porlii i e ddl'-^^cr» cait- 
-ca seaibtt itTsaoóil^mpporii .che.'si' aiene 
■'■tati i lasciali -dio Tuiaati.,' |ierEhè:'iii 4in 
■^eralpO' il.hingo '-avrebbero , davate sompietM 
,ra:no-di lana miteria.s! fragile;- " v , 
, -■■J soli animali domestici veduti d.i'no- 
-«ri aair Isole stesi-C , ìÌ riducono o' porci e 
■B'pollii'i primi de' quali sono della solita 
jspecie coraune alle Isole di que' mari., mii 
•gii altri' sono molto migliori , gro.'^ilcome i 
.più belli che noi abbiamo in Europa ,■ e la, 
-carne, di; questi è almeno buona alttettan- 
■to. Credest in oltre che non sii srenb af- 
■fatto sorci, ed a riserva di qualclie pìcco- 
li» lucertola , non si t incontrato m^i ve- 
run altro ealvatico quadrupede. Per quello 
Jpol- :[igiiar Ja gli uccelli terrescrì , .so ne vi- 
<d«>temìnMiE« 'Un fma oumeco; m la mi$r 
< - i .. . • j_ . gin 
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ffat parte questi rìilucevssì a piccioni « 
to'rCore, pappagalli diversi, cìrecte , gBlli- 
nelle colle ptume turchine, e v a r; altri uc^ 
CellettI , e ad ana qnantitk di pipistrelli 
grossissimi ; ma ì prodotti del maro furono 
troppo pcteo conotciuti da'iiostri vinggiatori, 
sebbene sembri ragionerole il supporre, che 
questi sieno presso a poco Ì medesimi Jcl- 
le altre isole dì quell'Oceano. E^ulìIì sono 



pur su quesic isnlc a quilli 


krjve de-- 


scritti, gli stromenti di pesca. 




no in certi ami di maJrcperla 


in certe 


forcine di due o tre punte, c 


in divi^rie 


reti, le maslie iltlle quali , t 


iMite con 


Mti sottilissimo filo, sono cotalm 


ente simili 


alle -nostre. 




Ma non avvi cos:i che possa 


meglio in- 


dlcare l'industtia di qticsn pope 


!i , qua.Ttb. 


Je loro pireghe, tanto semplici 


che dop- 


pie, le quali certamente per la 


p,ili7.i^ , e 


,per la finezza dello stesso lavor 


0, supera- 


no tutto cià che può mai vedersi 


in tal ge^ 


nere . Sou esse composte di pez. 


1 differen- 


ti, ma uniti assieme per metx 


o di certe 


fascle e legamenti in «nà co 


[ indu'^cre' 


maniera, che riesce molto difl 


cìIe a po.^ 


terne vedere esternamente le di 


ircrse gion* 



ture.' Sappiamo gik ihe i Taitiani si eoa,*' 
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tcnrano .!i fiire de' biiùii in o-nl tavola, 
e ili pa-sirvi [loi dentro il loro cordame, 
guai mecoJo non imjiedisce per certo l'in- 
jresio continuo dell'acqua denyo i] bat- 
^ellas ma quelli delle isole degli Amici, 
non sono alio srcito inconvenisnce sogget- 
ti, perchè ail ogni estremità, lungo il pon- 
te, <j siii lungo la pili s.trccta tavola, 
fono sette o otto bozze ,0 proiainenze , che; 
imitano per certo modo le picEoIe piana 
( piiimilae spuriat ), le quali trovanti iu{ 
corpo de'bonici e degli sgombn^daDdocon, 
ciò da pensare Rj^cvolmente , cbe ^esc'iso* 
lani abbiano preso appunto questi agtiipe-i 
sci' per giusto modello delle loro bairchette - 
Gli altri titensilj sono di pietra, d'om, 
o dì concliiglia ,. cotiie altrove; q'*!"^" 
do veggonsi le opere ch'escono daUe ma', 
pi di cofrntt), dee ciascun teitar sqfpijfsot 
dall' industria e dalia pazienza detl'-flrtep^ 
ce; C seb!)C:ie qur-s;' ianlani C0ii0ficesser0| 
poco l'utilii'.L d..-i fecro, preferivano per-ò 
sempre i cbiodi a'grniii di vetto, ca tut- 
te le altre bagattelle , 'a sc^no- -che taluno, 
di loro giunse a dare un porco pct un'ac- 
tctta, ed anche .pec un semplice xbioda 
di quaiclie gros^ezia. Veto . japchfi. si; 

^«M;-!igli', occhi) 
loro .gli abiti vQcbi , le cagii^jfi-^ e. f^ft- 
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Ael ( 


LO^Euil'^eo bao' 


5 r 






n o fat- 




IVI un'en io 'tutti' 


I c 10- 


di cambiaci dall' u 


'no e dall'altro 


no,tro 


eijuipaggio colle c 


urio?ir.i del pae 


se, .Tgli 




servirono per [ 




diversi rinfresclii , 


si f:t il conto 


die !!Ì' 


Inglesi non ne hat 


ino lasciato su 




isole meno di 50C 


) libbre , ecceti 


nate le 


accetto 1 » (il altri chiodi quivi 




xcgalo. " 






Gli uomiiu e 1? 


donne di cjuejtì 


luoghi 



sono dell» 'aratura degli J^uropei, eà iiait- 
no tin colme leggermente bronxioOk fuà 
eguale di quel che veggasi suU' iaole delr 
la, S«ÌM!L-,\Nac^eui pei Altra delle di- 
■pate tia gl'Jàglosi per . decid«e, le qua- 
tta easza àk gesto ibsse o nà più - beDa 
a qaeHa; « a ' fsncimanw' del Capitano 
diedeat sempre b prefecsma agli abitatoti 
i\ ^oeice IbdIc degli Amici, ffaecchè «a>- 
na di una' tal canttoreHÌa di paragone, 
in cui M 'SSlito ciascun lempce . vede a 
suo. modo , certo ai è cbc gì* bolatu de' 
qaatì noi stiamo trattando > hanno om b^ 
la statuta, una fìsonomia r^olare, virai 
allegra, animata, a segna chfr aan.aoiiOft 
mai in altra parre incontrate iaut» sp» 
òafanaiffà-- {ilà giojon' di- ^sem'^ Si aeco- 
iM,vMo-«aK-ft*-iKMCiif scasa ìi aiaimaiift 
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v'ito, a fftr mille ciarle; e se' talatls ai 
accorgeva che uno strsnicTO mostrava di 

;i5Coit;!ii;i , po[:liis?inio si curava tli saperci 
^'^ fusscr:i o riò capite tucte le sue lun- 
ghi'siiiic c voV.tilis^ime dicerie ; e qnan- 

ftiasscnj e<se gener,i!iiiciiti! della moilestia, 

molta libere: r,igiono per cui u.òCoi.k 

ilovase mai (juesta gente rinfacciare agli 
Europei di aver portato in que' paesi il fu- 
nereo dono di un male, di cui ne rima- 
neva per anche infetto qualcuno de' nostri , 

Abbiam gik sentito che tutti queit' In- 
diani lì tagliano i loro neri, capelli , e che 
gli nomini ai recidono o si cadono anche 
Ja barba, quole operazione si fii Con duA 
cqnchiglie taglienti. I denti di cestoto si 
conservano benissimo fino ad an'«tk avatl'^ 
zata ; e quantnnqne sìa ni^versole aneti* 
presso di loro l'uso di tato'itrsi-,. gli^no* 
faiini. nnlladiiifeno' ù pangotm Ui pelle wf 
luttence dalla metìi dell* cotcif fino sopra 
àUe anehet e le donne fiinnonna tahLope^ 
nzioac «iJl» bracci» ^soltanto, e svUc di- 
CKt ed «fiche. assai leggermente..' 
• U- vestito poi dell'nnde déll'altro «esso 
Consute ìa Un pezeo dì st<^ o di etiio^. 



ravvolta attorno all;i cincura, e peiulente ■ 
sotto al ginocchio; ma diilU cintura in m 
sono gli uomini e le donne comuiiemcnte nu- 
di, e sembra che ogni mattina si ungano 
tutta questa parte del coipo . Gli orna- 
memi in oltre comuni all'uno e all'altro, 
sesso, sono gii amuleti, i collari, c brac-, 
cidetCi d'osso, di madtepeik , di scaglia, 
di tattatugn, o di altra simile materia''; e- 
le femmine specialmente sogliono metterii: 
in dito varj anelli discaglia benissimo fat-, 
tì , « »Ile ocecchie c«nt ciii^ilri della stes-. 

a»; ma. sebbene abbiiyio jCutcéi.eostoia la: 
«Kécehie forate , portano.generalaiewe- par- 
lando, pochissimi, pendenpi.. A4omari«i.pM& 
gualche voltai con imgcdmbialr &ito cdlelH 
fere esterne dtlla scorzadeUa' now.Jicocso, 
e picchettato con nacercanameio dì pez*^ 
«etti 'di stoffa insieme uniti in niodo da 
formare stelle, mMzer.loneO, , Badati, ed 
ftltre presso a poco «inUicfi(«« .vedendo» 
Si anche questo stesjo m<»bil% . .gnataìca di 
concfiiglie, e coperto di ^Ìi^6, nuse, di 
modo che produce un piaaewla- «fctlo . 
Per quello poi riguarJa U <«offii;'.qaMt^ 
suol quivi fabbricarsi nelja Mesn dunlerA 
di Tttiti i e sebbene sulle isoie 4eglì Amt- 
sì om v»-at 0ÌH 4ì sjecit tanto àiSnear 
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te, così sottile come quelli, il metodo 
d'inverniciarla che hanno costoro, più du- 
revole la rende, e più resistente alia piog- 
gia di quella dell' Isole della Società, tin- 
gendosi poi da quest'isolani di nero, di 
Innino, di-cote di parpora , di giallo e di 
roiso con , aribci estratti tutti da' vegetabi- 
li del loro paese. DiiFerenti pur anche so- 
no le stuoje: alcune di ur.a ttsiituva bel- 
lissima, delle quali comunemente si vesto- 
no: altre piii ijrossc c più sirette, sulle 
quali dormono, lecvendo-ene ancora per uso 
di vela delle loro piroghe. Nel numerops- 



TÒ de' mobili più utili c 




ti loro panieri, gli unì 


fatti neu"» guisa 


stessa delle sruoje , nltr 


poi di fibre in- 




eco, i quali tutti 


poco si .consum:i!-.o , e s 


no bellissimi , vl'- 


dendosi ordinari.unenEe t 


di diversi co- 


loti, ed abbelliti di ossa 


ni 0 di conchiglie 


in.' ipodo tale .à& niostra 


e, che in tutte le 


loco opere btmho' qoèst 


' Iridiaiti un certo 


gusta al' disegàa^-.a. cidu 





BB tocca iciò-iciiie iiikapreridono ■ - 
. ' Noi» aì-laa ••«<)« m divemno questi fw 
ynH -.'Della: 'lotv «le .iMioae. poicbà au. qtic- 
mk inte .«uImovÌ nosiri ftssai' pocbì àirtf 
tìmmtii-hefimai wlcanto, «oiae si dìs», 
MOcyaos wiortnGt i. fuencri in . allegri* 
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ctM kìsii ^kfcerolì caittonì, nelle ^aatt non 
hjfeiavftnA mal il fornir la bacrafft nel 

inodò indicato . Fatte pertanro diverse pai^ 
licol'ari osscrvaiioni fa Ja'nosrri concluso-,' 
che non mio k loro voce, e la music» 
loro è molto meloJica, mft che pure le 
note di (jiiesta musica occupano un,i suffi- 
ciente eitersione. Due soli grnimcnti pec 
(litro furono quivi osservati: uno C(insi>tfn- 
te In un s^ian flauto di canna d'Ir.dii:. 
clie suonavasl col naso come a T.iiri, ma 
che avea quattro buchi, vale a ilhe dvie 
i\ pÌ« del flauto Taiciaiio-, e un P.ltroco:»- 
pcsto dì una diccififl di cannucce di disu- 
guale lunghezza, unire laterhlmcnte 1' lina 
éoir altra , come nel celebre flauto Dorico 
éegli Arittthi) e rcstrcmitk parimente a- 
perw di rotte queste cannucce , ente* di 
mi soffiAvano gì' isoUni cdia boeca-,' irm 
a evirale Altezza , r start ftt CDiiitgam^ 
w ttftw disposta mlìv-iiaitiìmt Bnea.'Vl 
Mfto'-Uitcata tamburi, che-pOsMÌio proprtà- 
ttiéilte paiiagónarsi e ' ^h' t¥an^ d' alBi^n} 
ìncEtvRtot ed uno che'^fìt'taaininsto patiH 
.ct^mehlK da Coofe', aVéra etoqne'pie^ e 
sei ptdlìct Ai lunghézza , e trenta' polfli^r SI 
circ0nfi;Teiiza , e dall^tint all' altra estremi. 
mira»aai=' esternain«ntè ' una frndittffa', 
cìrcK tre-poHi«if ^ nmb '^t 'Vttt 
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$6 Viaggi , 

«a. Ita» scavata U parte pià interna. 
Battono gl'isolani an qnvuo conciava tcon> 
co eoa due bacchette> e .ne cavana un 
anonoi ovvero uno strepito così sordo, ero-, 
noroso, come potrejjbe prodorje tra,dinoi 
il batrete sopta una botte vuora per po- 

Passando adesio a qualche alria parti- 
colarità , sembra che la franca domesti- 
cliezza di questi isolani co' nostri viaggia- 
tori possa far credere, che qui non sia 



spesso turbata la pace d:ilie ii 




niere, o dalle controversie dor 


nestiche;ciò' 


non ostante si videro su q icst 


e isole armi 


formidabili , mazze durissime, 




ed ardii e siette. L.i fovma 


il eli eh ve 


varia da tre piedi r cinque. 




¥009 i loro archi e gUstr.ili, e' 


ssendo sotti-' 


lissimi i primi, e qucfri com 


posti di UilA 






indurito; alcune però di quelli 


: picche han- 


PO molte punte , e debbono i 





mente a-sai pericolùs;, q-.iando arrivano a 
colpire in qualunque parte del corpo. 

Sì disse gik, che il segno del saluto 
ptes-o questi popoli consiste nel toccarsi 
vic^dcyol niente, il- naso, come succede anr 
c^.«xll& T^uova Zelanda.} * al avverti 
pur Micfa« cbe egHora si mettoos sopra I» 



del Cap. api 59 
tMta qgiJuf^e . cosa ricevono ■ ^'o(i sii 
t(i>. Qr (;oovÌfttc aggiangcEie che .fino 
hi più tenqra infanzia, sì: addestr^o i fan^^ 
cinlli a tal costume , a segno che qiisfvlti 
gt' Ineb^si:; javafia' qnalphe: c<osa< a' t>icCbli :ta- 
gin%ì, che non potevano farlo ;da loro nei* 
si, la' madre aWava la mano del figlio sul 
CBpoi ed era quest'uso oosì comune, ch^. 
pratìcavasi pure ne' cambj farci cogli EUi 
lopcl , menrre vedevansi i venditori alzar- 
ii sulla resr^ qualunque cosa ricevevano in 
contraccambio della roba loro, come se I' 
avessero avuta per niente. Era perciò tiuc* 
Ito stesso il contras.sejjno immediato della 
Etipolazione del contratto, poiché quakha 
volta esaminavano essi le nostre mercan* 
zie, e, le rendevano nel caso che non Iq 
credessero convenevoli ; ma (juando le.ave' 
vano sospese sopra la presta ,.iacindev&si ie< 
levocabilmenrc concluso U crfittato. AUè 
volte pure accadeva che , certe donne ^na» 
devano; la mano del Capitanor la bacìavia-; 
noj e i'alzavapo parìifen^e sia^ Capo loco: 
dal si-ycufe che un. tal us9„ appèllatQ 
Ai-Xafojagafatet, si ^api^Uca a diversi og- 
getti secondò le circostante ; ^'^Ml.K'Qf 
pure .è. «eBOue un contrassegna di ciyilt^j. 
CvnvjeiT però.' notare . a questo, gropositai 
clw ld. stupiti» Re di- CUI *9f^i pacliisiiiip^ 
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non ebbe' nnt U- «oodisceiHUiKti di etter- 
dolre qboBM cm. di gtiftUtltìMi' tbklgnr-- 
t Canti' tc^'- dfce- gli 'filtoA* fttn da' 
■ónci . - ^ . - . .. . 
- - Dell* tòA> ttalftH» ^ 'Rwaàni tit kW 
fcitDio qvalvh»'*»» atcehtitni} niftJotMtva. 
Cook di ifeÀ CT4( troratt» - in quésti Itoghi 
a*79ppi/«ltstwfiarii ah poTsM* infetmic- 
ei«; Abxi'di wetigli vadati -«n! Mfni.'vfcr 
£MÌ'« vif^totàt io<ht dctsl In gttti-^vt* 
tllft'bonck-tt0ldtina'-diit|ii«sta'gente' abi»». 
■ Quantunque' però noi abbiamo spesso fàt' 
ta meniione di un Re, non è rersltro co,a 
MSDlucamente sicura che il Governo sia 
filivi amffliRisnaEO da una soh permita . Vi 
■MW in vMC"<lcnhe lagiMi da ered»i*ch« 
^«KS'gevtrno ìrasromigtì «pponto- -a -quel- 
lo di Tàiti, cioè, dhe vi sia On Capo Su- 
premo ( Areikè ) il quale rcnga sotto Ji 
K altri Capi subalterni , che soud for^e i 
noli proptietat) di certi distretti , e che 
perciò il popolo abbia per loro un gran 
rispetto, e mostri loro una grande ubbi- 
dienza. Fu notato inoltre da Cook onter- 
10 grado di Capi, cli'esi;rcicano non pic- 
cola autorità; e di tal classe appunto sem- , 
fata C!tiere staro Attago , grande amico de' 
*KMni . Credeti pertanto , ctn ft Ti*gdta^ 
«ft^mtstf pDHaoo tute* k terre b^i* 
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del Cap. Cook ^ 
pttteaiiet. a divefii > {nnìctftul , '4 «ha «hvi 
por «ncb« , cotn« a' Tiìcì ,vaa cla^a >dt snx 
vi o di schiavi V ohe non Eoao'pomeEsoft j 
Sarebbe di Atti pocfaiisimo Tagionovols' il 
Kipponr vhe tactb sta cofntinB in «ft {ni»i 
se così coltivalo ; avvtfgnscilè enen<lD 1* ilN 
teresse b stimola principste all' inJltnnitj 
poche pecione in i^uel cssif lì prtndnvfa" 
belo U pena di coltivato ddì piamwe,' M 
ntm doresuia osci mira mente ndeorM ti 
frutto de' loro trkvagli. In. proTa :ptì-s!t*6 
di quanto- si i sopra asserito , liferlrOTifl 
che spessissimo si vitlero da' nostri, sci, Ot- 
to, O dieci isolani rcc;ire al mercato diircrd 
eommescibili; mn sempre un uomo o tin» 
donna a parte stava presiedenilo a una tai 
vendica , c non facendosi coniratco alcun* 
senza il consenso di quegli , ne passando mai 
in altrui mano il riftatto dalla vendita stej- 
>3, parve evidente che quegli altri fossero 
solcanto servitori di queste persone, * ch« 
per conseguenza non fosset» inaìpropriesap) • 
sebbene sia stata pTodigd la natUta'Jttt 
le ricchezze ittc^tis ql]Mt« iioU. « ffA 
dire , cià non ostante , «tM |^ *Uwh(l IW 
éàgàìfìO iV {«A* «ot «ifart &cmt«J n 
grate MfMft 4i pwfMbn»tH «flt mVMt^iAk 
vi b coltMftr orimninct «me («ttf-e» 
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o man- 






primi 


bis ogni 


della vita . Sopra 


i loro volt 






il contento e la g 


;itija; ed i 






IO comodo sparili 


j efFettlvP 


Lnientc i 


in ogni 


(Jasse del popolo , 


che jiuò a! 




ire sod- 



disfìwe a quelle poche indigenze che prova, 
aiivive.Rncort ia ^ac'laoghi sotto uii..'cliiDa 
ftltMt dove non provasi estiemo ai 11 cal- 
do 'si il freddo . Se qualche cosb vi ha dan- 
^oo ocgita lora dalla natura,, questa è ve- 
sanentc l'acqua dolce; poiché per avctia.- 
CoBvitn quivi -andarla a cercare etitrij le più 
ptR^BAdt vÌK«r« della, terra, More 'questo 
tlootanro sembra caechtuao. Non videsi di 
&Ki,'alccochc.Bn thiZ£oad^fflffrn/'»ni sen- 
to cfat ii «orgeiae un solo rwscelb corren- 
t«» ma quantunque « Mi4^lbHrgn\ti? Acqua, 
nwfal fixie osservata fìiot di quella che fu 
offerta a' nostri dagl'isolani in certi vali: 
$iccotne però era questa e dolce e fresca, 
fu creduto sicuro che fosse stata attinta suU' 
isola Bte^sa, e motto vicino ancora al luogo 
in cui fu presentata . 

Della Hellgione di questi popoli ss ne ba, 
4 poca cognizione, che non conviene apac- 
siar «ongcttqr* , qqan^o . mancano 1 fonda- 
fuoti p« £^«, Abbiamo s^nriro c«i| lieiio 
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presso. a poco i loro ^-fia-tott-eaì ma qutn- 
la si disse gi^ pe^ provare che le sta- 
tuerte dentro questi tempj trov;ire non rap- 
preieniiiio la DivinitU , resta maggiormence 
confermato d;tll' Astronomo Wales, il quale 
itvsLCiira. che gì' isolani lo pregarono dì lirit- 
re un colpo di fucile ad una di queste, eh* 
era stata a tal' effetto situata da loro stessi 
nel meV.zD di uu campo. 

Chiuderemo pertanto il presente Capitolo 
col fai riflettere, che in uno spazio di quat- 
tro o r.inque giorni non fu possibile che gV 
Inglesi acquistassero un'esatta idea delle co- 
se politiche e religiose di questi isolani, rrien- 
tre specialmente non intendevano il' loro lin- 
guaggio. I due Indiani medesimi che navi- 
gavano su'nostri Vascelli) non poterono io 
principio jntentleis np» sb.Ia parola ; » sol» 
diventando poi più {«miliari, e comìnciarido 
K Sit l'orecchio a pacata pionnnzTai A te* 
corsero «net qaestp un dialetto della til^m 
dell« itole «tesse itila SWefii, la' cai 
moatana i nvcii iatw»oteiK(f venati . ^ 
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CAPITOLO IV. 

Bitnmi allo Stntt» dtllg Rfgiaa Caria- 
' M. Visita agi" 6$JiaaÌ , e tiwtìa tepar»* 
.KÌ0m dt' dtie nostri VasetUi . 

1^ £1 mamento in cui itavano i nostri ' 
<*■ ■ far pKtttce da Anutttdam , riibeca U 
«fin di ana piroga , cntco la quair ats:* 
Ihuta quattro nomini', uno de' quali batte* 
continua mente sofsia on ' taraburv di 
^m' gik descritti , tasingandcni probabile 
HMtK di far con tal mutìca grendtsxinKi 
liticar* «' forestieri . La. cosa iìnì , {wichè 
par <fn> cessar queste suono pensò Coolt di 
CMprarsi il tambur», dando in caDij^io nq 
chioda e an pezzo di truffi -, e prese que* 
•M «ccasione per mandare alVamico-^^M'i^ 
^ del grano , fave e , che si era 

acopdato di lasciargli colle altre seftienze 
già. donategli . Congedata dunque questa 
piroga , si diressero i naviganti al Sr:d , av- 
vegnaché r intenzione del Cnmar.Ll.inre si 
era di portarsi direttamente Nuova 
Zelanda, e di rinnovare nella Stretto del- 
la Regina Callotta la necessaria provvisio- 
ne d' acioa e >dì legna , per quindi tentare 
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d^l Gap. Coak 0^ 
minve scoperte dalla patte meridionale ed 
orientale . 
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montagne di grand' elevazione , cbe sem- 
brano dividere una valle profonda. Il no* 
me poi di PUttart le fu dato da Tasman 
A cagiona di-certi uccdli eh' egli vi ossei; 
vò , i tuali fecondo egni npparenza etano 
uccelli del Tropico, poiché significando la 
parala Pylstaert lette cai mente ttecco in co- 
4it I questi uccelli in effetrq hanno dus 
penne assai, lunghe atta, coda: n^one pei; 
coi tali 8i}3tre salvati(ìhe goDa .iii francesok 
discinte .^puniio e9t,jumt cqnooe t"^ 

. ìDoKP AMj.aittì giMjni ai djiB» -addia al» 
le ì<ol«i «ff/ 3>4ftfra,-.s-iì volato add^iitr 
tuta i VMB]eUj-i:ireTip )^,:^aya. ^Zelanda.' 
QiWcetf. mai .esviq ssfffjc» 4eK.1^.Fatteq^ 
nostri da questo paese, ed' in que* 
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itt) ifrteVvall* tirevano «corso gr Iiigl««'a 

mare del Surf per le medie lacirudini nel 
cuor dell' inverno; avcviino csaminnn w.io 
spazio di più di 40 gr?di di lon^^itiidine 
fra' Tropici , ed avcnno niiiilmeiUe rinfre- 
scato gli equipr.girl :i T.!Ìfi . nWc altre ho- 
ìe dtìla Sachtà , c a quclit (/.'j/^ Ant/ci 
pèr Io spalio di giorni trentuno. Andan- 
Aosì dunque inoltrando la stagione propria 
A' poter coarintiare le scoper» nelle alce 
latitudini meridionali, doveano le rupi del- 
la Nuova Zelanda preparare s' naviganti 
Un flltro asilo per quanto tempo avesse 
pòtuto bisognare a preparare tutti gli al- 
fbezii de'Vasctllì per combattei^ colle Xem~ 
fvm e cogli' enretni rìgoii ii quc*geltdlR> 
timi climi cbe Si «adavano Bicunttente *d 
fÀcAntrare. ■ : - r 
'^'Appetiti cMrEHi i vrBggìatorì 'fiasssco la 
•èMk fBtrife f ìi vMen varie foHM ii uc- 
Celli 'itaaritil ìé^icr-ì navìgli , é if «tassare 
MI' onde'' attòTAtf -s'-medesimfl-snzi sei 
gtdrrid pure t/H éltastrona': 

uccello che non pawa mai il Tropico-, ma 
vH girando di quk fino al cìrcolo ■poraVe. 
Altra fenomeno pili curioso sì fu'pet qnel- 
le^ notti la- toinparsa dì moire medase ,-ihe 
P&aHnbs'ariaì' vmna' a* Vascdli', facendo* 
. ■ ■ < ". ' ■• ■ si'por 
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tiiidtafo ogni cibi , e seconJo tutte le ap- 
parenze, ers vissuto in fonJo a quel bucor 
seuz' alimeaCD per trentanove p quaM^ta 
gimMÙ» continui . N<in. era per^ 'questo 
Wro-.ctoc-èll^o che uno scfetletitt , Xeatv% 
tutte attratte ìe gafiliW .-ei'gattando uta- 
£ue pei 1' a,na ,:,mqi>rnT« puQ troppo- il 
aver s6fFercó .orrìlMlt.jOBBiei)tó, quali -più 
non potendo probsbiliprat? -^4Ì«ere , noa 
molto' dopo .se ne mpt^di pa^giavmo stento^ 
, Udì ,31 di QlttArc AtW »npo>. XoVr 
«ioni a. vedere la Nuova Zelandai .talcU 
il.CapoidcKo giik detU Tavot» dmaneva « 
pofiaate ,tn distanza dì una trentina di 'nùr 
9li*_.3ranai'a Gook attdentemente ^ arer 
«e 'qiialcbe'.C9aiuiùca»0oe cogli abieaiui di 
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66 Viaggi 
questa psrfe deli' Isola tanto lontana ver- 
Bo il SerrenCrione , quanto fosse stato pos- 
Ribilé , vale a dire ne' contorni appunto deU 
la baja Je//a Povertà e di Tologa , ove 
Cfcdeva che meno culti ancora fossero gli 
«bitanti di quel che sieno verso lo Stretto dcl- 
U Regina Carlotta. Voleva egli dare a quo 
■ci (élvaggi quakhe porco , pollo , grano 
ndicc ce. delle quii coi« gcasi a Ittllx po- 
sta provvisr«; «d «tiwiido|ti in h.tt\ fmv 
messo flUora il vento di accosunt a téna , 
un poro più A Fettentcione di PartUwd, at 
Avvicinarono t Vascelli alla coita Sa dove 
poterono giangere senza pericolo ddla fa» 
aioMzXB . Biancba ecaoo qucsM «offe v • 
it^iJWi dalla' pane- d«I «ara, e ai- sooprì- 
MMO tneaca-la capanne e la .fermac': do^ 
l à mggi, ilnt^liss.* nidi delle aqniU; aiina* 
K ndU vita «ina di quelle lupi art» 
diaiima .' Sr rideeo ancora lulU riva, gli 
tteisi abitami ; ma non essendosi mossi co- 
storo per venire a nuoto alla volta de' no- 
stri, giunsero i naviganti «Otto Portland, 
Ove si fermarono qualche tempo in panno t 
perchè gì' Indiani avessero potuto andate 
^ hordo della RhaiuiioMt , e per aspettata 
«acora 1' ^«vtwvm. Quivi pnra. si scopti- 
OMM-adtì Itidani4 -Mt Ntmo di loro toU* 
KCcoKani, frJbrse ancois naa pMeEon-fat- 
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iti Caf. Ctok 62 
I0 ,' UtOO l'impeto d«l vento allara spi- 
tante. Appena dunque riuniiiit i due ba- 
stimenti, fecero vela verso il Capo AVrfnq- 
pers, e poscia oltrepassatolo, continuarono 
a costeggiare fino a nove miglia di distan- 
za da Black-Hiad , ove alcune pirn^h: si 
y!4ct4 staccarsi dalla riva. Si mise allora 
- Cook alla cappa per lasciare agi' Indiani il 
tempo di arrivare al suo vascello ; ma net 
tempo stesso fece segno aW A^veamya di 
proseguire il suo cammino, non volendo 
perdere altro che pochi momenti in que- 
sto ablmccamento cogl' isolani medesimi . 

La prima piroga che giunse, era di pe- 
scatori , che venderono del pesce in cam- 
bio di qualche pezzo di sCofF.i , e di qual- 
che chiodo; nella seconda vi erano 
due Indiani, che iilV abito e alla maniera 
sembrarono una specie di Capi . Si per- 
suasero coitoro a salire sul ponte, presen- 
tando loro de'chiodi e altri simili doni; 
ed «v«vfno \ chiodi di fatti t^nta «ttrat- 
civit per loro, «he )ien ycdevasi, non po- 
tersi offrire a'medqaiiiu cosa pivt prezios» 
di quùts. Diede Cook « colai, che tra 
^ue'diie gli lembrò pià di«into, i porci, 
i poUi, i •eml e te radicai ma immagi- 
itandosi forse lo Zelandese di non ticever- 
in dono, vi pcrstà poca aicenzioae ll- 
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cere gli animali ricevuti . c gli ati 'ava di- 
fipnnetido uno aceanro aU nlrro. gunrdando 
Leno clis nion altfo avesse poruM porrar- 
glicli via. Promise costui di ncirr uccider- 
ne alcuno s e é' cali manrcnne pir la pa- 
rola. prendcndfii;i anche qiir.lchc pcrt'iero 
6i questi annuali, p^tc ben pfrtto *op<)' 
I.irsene 1 inoìa . essendovi stati- tasciatff due 
troje f due porci, tiuatcro poHancIi* e éttS 
galli, citte una quantità di sememi di 
grani c di legumf, the per qucl'li^ese *- 
vrebbe potuto essert di nn Ttfrfta^glo gtet»* 
dissimo. Fu notato ben anche irt t.'le ab^ 
boccamento; ^hs quest'isolani don si era- 
no punto scordati ànìV Eif^fàinttr . poìcliè 
le prime iKinik "ch'essi pronunzriroiio-, Ttl- 
Vano appiinro m.-raou no tf pompon i frale 
à lìire tini ahl'iamn gr/in péltri' if^oSirl 
'raanoìiis ed in fritti; siccome Tfoll flótefra- 
no ignorare qoantd era' accadati) h^l' &jl'' 
teceiJcnte' «faggio -al' Capa Kìdmipen, c'ij- 
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nosceyano . per. esperienza .qaali si fos- 
sero gli effetti terribili della nostra ar- 



tiglifria. 
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fatra In uijr. forn: : 


va agli occhi dr' 
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«ti di dio, o gniMT,; 



bianche, piume. All' una e r.H'sln-a orec- 
chia- BOi portava un, pezzo di pelle i^alùit'- 
ftro.sfà; . sagena, della sua naturale lanugi- 
ne bianca; ed era il suo viso t/itovato à 
linee curvs e spirali ,■ M.i avcn.ln co^nit 
pHservato, che_ il Capitano Civ^.i. c.T.-ava i 
chiodi da uno de'buclii deli' nryauo, dov' 
erano- acati riposti dal suo Segretario, vol- 
tò interdm ènte tntto io scromento, e si 
mi?? [v4 esaminarne ogni forò, come per 
vedere, se ve ne fossero, pìà"; lo cfie indi- 
ca in qaal prezzo easì 'tenganq l'è scure il 
ferro dopo il primo viaggio delio Sfgrzd,, 
poiché in Innesta prinva spedizione ci 'dob- 
biamo ricordare , che gli Zelài>des! in prin- 
cipio, volevano appena -riceyere una tal mct^ 
canzia. 

Il Viaggiatore Sx BSlài'oia intanto'per'aò* 
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me Oeiiidte , ÌI quale a primo aspetto nul- 
la avsa capito di questo lingu^iggio , come 
ern pur già succeduto a Tupia , intendendo 
dagl' Inglesi che questo popolo non aveva 
noci di cocco nè ìgiiami , andò tosto a ccr- 
Ci^rjieper presentar questo dono iil Capo Ze- 
landese; ma quando fu assicurato da' no- 
stri , che quivi il c!ima non era favorevol* 
alla coltivazione di nessuna sorta di p^mSt' 
allora si contentò d> dare allo stianteiO i so-' 
Mignami, c gli fece intendeie nel' tempo 
Kesso, per mezzodì un lungo dÌRcotlu, di 
qual premieri fossero ì potei, iVoUtìli. 
le ricevute semenze, Ittmase Io %t\i.iiAvsé 
cani contento delU parlata di Oe^drt; eht 
per un atto di gratitudine gli lasciò U ma 
pecetta militare nudva-nuova ', nella qualtì 
veJevasi una testa bene' scolpita, ornata di 
.penne rosse dt pagpàgallo, e di peli bian^ 
chi' di cani. 

Non contenti Ai ciò volltro 'l dtìe In- 
diani, prima di partite, dare agl'lngleifi 
lo spettacolo dì un heivà, o na dt'uii bal- 
lò guerriero; è si misero per conteguefiza 
a sbattere 1 piedi irt una strana maniera, 
« brandite le clave cofte , e le picche , ed 
t .'4kre tt'ttì Sbrpréndeuti contorcimenti di 
faccia, talché tii^ndo fuori la lingua, k 
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dtl Cap. Coak 
vwggtn^ 'onibil mente , giungevano vna- 
oiente b recare spavento. 

Essendoti pemnto proseguita la navigs> 
sione verso Mezzogiorno , e speri men [sta 
dalla forza del vento quache danno sulla 
SholHVoie; il giorno '22 trovosii il Vaacel* 

10 in distanza di una ventina di mii^lia àa\ 
Capo Tumagaia; ma essendo frartanco mol' 
to lontana \' Avventura sotto vento, si sup- 
pose che non avesse inteso il segnale, e che. 
continuando il suo cammina , si Sosse apr 
punto separata dall' altro navigiin . Per dU9 
giorni continui altro non fecesi allora, cha. 
alzare ed abbassare la vele , ora provando 

11 tirare ftl largo, ora tornaiido a coateg^ 
giare, fincb.è per buo^sprtf, nuoirisii 
Vascelli, videit) a ponfixf uw [rrntina 0, 
miglia di«raiite il Capo pir^hjtt^, «be £ik« 
ma U punte attttattìa^ìf- «li ^^titt^-m^ 
w* P Ma crgsciaio Al »wm U vcnco. «4 
iofroKavtoti twiibìlinMir il (Mi« ( oon ppr^ 
nuH nflmqico» di p«ttn ^igsr* ì.Vhc«1U 
vtru f «CNo ftftaw Capo ; ai f imdìo vkÌ 
qwài. Wwwà > nostri per 4»9 GOatisut gioc» 
ni .dw.uM ^rion umpptn, sei giunger po'» 
Hi«>)l« yjm^lpono) ftirono ritapì"» 4 
Ufgo ^.ua wcr^p ii^provvim «fR^aWi 

tVUO qiW l;^(»Bff.. . ^t. . li 
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Quantunque hi trciv;is«r3 Ì nnvit^nnil sor-' 

onde nallaJinieno si aliavano ad uii'iiltez- 
zn portefirosfl , fe si stendevano ad una ^ dì-- 
stanza incrL'ilitjile; anzi " la sreasa vipl^iiza' 
de' colpi ài vetfco le disperdeva in vaporìf 
che oscurando da ogni banda la superficie- 
dei mare, mentre intanto splendeva il Sola 
in nn cielo S'fF.itro privo di nuvole, ftbba-' 
gliavtno in itiezio ad uii;ì .^puma bìanctiia- 
mma gli occhi de' naviganti, a segno di'of- 
fendet Iota notabilmente la vista. Andava- 
no or qak or là dispersi 4 mi<icri vinggìatprl 
iti balia de' flutti', e rlaevevano sovente den- 
tro a' navigli ceM grossissìmi cavalloni, ch« 
KAricandosì con una prodigiosa Velorìtk so^ 
pra «'ponti, non ineotitruvano co<a,'ctie a> 
veftic pirtuto b' medesimi scnra fracassarsi 
resistcrfr'.' te sprappace continue del basti- 
mento rìhscinvnno ì Éoidami e gli altri at- 
trezzi , e SCOTI pnn'.'nJo iiff.i tto ' qnnnto mal 
poteva rrov irsi J(.-n[ro alla Nnve , gli occhi 
de'circouanti p^M c^i': viui:) con tu 'a mente n-* 
ra scena di .Ci-ionL. e 01 unlvcr-'^lc-scom- 
rl-ll-.. Inunk' <]iii sembr.T'bbe i) vle-'cri-' 
vere mi-iuramoFìCf i Jsiiri ! am'-..') h cem» 
pesta; ma inutile nrn sarà 1' o^^ervrfre ,' che' 
in iBoto dÌHOrdine fleglì" elementi gJi ticcel* 
U soli it ^tendevano a giunco lui-t&te cpw 
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Cap. Cook 73 
Mcoki,.ri'^ì:eempo' in. tempo fra gli altri ve, 
devansiiini felchetto nero tivolcolarii sulla 
(l!>;f:^ua!issin)a superfìcie (lei mare, e rom- 
peri-- la forz:i delle onde coU' esporsi ^on- 
ti.iu^imeme impero veemente delle me-. 
Jesiine. Allora sì, che veramente l' apparto 
dell'Oceano era superbo insieme e rerribilcii 
poiché ora sull'estrema punta di un grossìs- 
simo cavallone presentava una vasta esteijì 
sinne solcata da un infinito numero di pro^ 
fondi canali , ora frangendosi ^.ubitiinicnte \ 
flutti sotto al Vascello , lo immergevano i*l 
una ptofondiisima valle', mentfe elav$nd-ss^ 
s'iiiti del bastimento medesimo una nuavii-a 
piò alfa montagnà \ xolla sub test» spacDa» 
e vacillante minaccia-va d' inghiottirè, in .un 
colpo solo le navi insieme e i naviganti , la 
^csta spaventevole, aiiuazione sopraggiuDM 
la;noice à raddoppiatlM glt:0iito(Ì4- e nHI}f 
piendo d'acqua, iiìmi in ogni parCS ivof^ 
^va agl'Inglesi poifina l''idM<dl nn.ripw^ 
negato . Ìf»ai^sUoL.»|w1tcato«>-.ruggttai d«Up 
Biids^ dallo ntKfàtbt c.4all» siridtmM* 
cisjcijrt -on^o ilioKÌmencd . .Terminai» 
BO 'filialmaiTM dì.diMrugger» ogni tr<nqii>|^ 
lók'le areici jttùM de' mavinari, pi il forti: d^ 
VBÌtloi e-idd £atllidado-,.Qmce. . die^ vonuta»- 
dD.iiTceafsn£«aieptcile,l^à ,:oi!ri4a itn^pes^» 
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xnmthi gtanaiciiti cBéaTa iimntmi» k {ut 
■io» lam (lispeTBZMiiWi prendendo cEcuÌDfie> 
dftll'idia. preience dells preninB morte di 
sfi^t awggioimente 1' enotmi loto be> 
tnminìe . 

Si ccTcò allors in nno di unire i dae ba-> 
ftimenii, poiché all' impossibiliti di andare, 
dove si sarebbe voluco, aggiungevasiroscn-; 
zicà deirorÌTzonce , che non faceva più. ve* 
dere gli oggetti. Al fine però esuendo dimi* 
fluito il vento verso mezza notte, tiasc} «U 
la meglio a' nostri narigli di potersi riuoire, 
e dì conterva quindi si procurò di far velfc 
verso lo Stretto. Ma dopo una navigazione 
di diverse vicende iìno al d) 2p. essendo ti- 
tnasca Y Avviiitura due o tre miglia indietro 
alla. Riioliiziont , poco dopo disparve atFaicot 
nà potè più vedersi nemmeno il giorno se- 
guente . Dispiaci]ue molto a Cook una tal 
separazione per l'appunto in quelle citco- 
«tanze , poiché senza questo ca.so , t>nreb' 
beai abbandonata l'idea di andar nello Stref 
«e {»«r &cvi legna ed acqua, e ai sarebbe 
■piAcanca un'ancoraggio più al Sud, che 
■fotse «tato proprio a aom ministra re 1' una 
« L'altra di dette . provviaiDiii *, ma alhmi 
tcomai il Comaudante obbligato per. for^ 
'«> a4 «ntear mito-- ^ecto , «mide ^escii 
'U-liio|gi GMtnmto- fcc-.tuùn, i Vvmiii 
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dtt Caf. Cook tS- 
tsc\ casi» appunto dì on' antetfcJCTte >epK- 

IBZiOtTC. , IT( ( 

A misura intanto che awlavaii la RUoiV-^ 
tione avvicinando alla terra , videro i navi- 
garti del fumo in molti looghi lungo la ri- 
va' segno certo die quella costa era abitata.^ 
Ma credè bene il Comandante di comÌb»- 
le a correre verso Levante per tutta la nODt 
te, sulla speranza di poter quindi al &voc« 
de! giorno scoprir lMvwof««; e juicbèM^ 
la vide , pensi di volrat b»td«,- • 4» 
ter^i alla cappa, nella ^J*' «tnaBione «RQ 
avendo potuto resiswa » »Ìi« ÌBUtili t»t(t , 
le *ue àiUgenre p«c liineBirt.ltt ■•taftÌM 
Vascello, sperando 6nftlmeow=di jwéI* 
trovare nel pufto. ' ' 

il nebbia e «Kp'oftp»- fiutaìMr 

deie -che i venti N. O.. fo«MW slfiar stó*^ 
ti, poiché finché qwni in»"™»*' "«I 
quasi sempre il cielo «e peno, Nod mèm* 
«on* i i«wt«4 *T«fittm di qncno Venta 
^oHo «pi**»» • * ^''^ dirigerri 

TCtio tt Cap* «l»» meirt-- 

|ìi»nio«pHÌIfttf 'ri»""**» ""^ diesi» 
•diniiSlia *èn«ti». Entrati ^onq" ^**''«'•■ 
■«I «eS» •»««* Ine, or* dopp een mt-vtxiio 
fraKO-te-Wip», «tedemio di »ìw*i 
-4i #tìi>gM»'"a |»rt*i ite«iiù*«lfi«ifcif- 
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guentc-j'mà le Iar(>;^raiiZQ' riautseroi atH. 
che per (]uesta paice deluse. Giunti, fire^d: 
alb Bàja- OtcWfK. cambiò: Mento timproyyt- 
«tmencci^e aBroocoAs cbocrtCrio sì •che> 
Cook' dovesÉB. taenfenl bordeg^fiare . tuli;» 
tKtmt 'edivtseiidB tutte svanwggiciw mi«- 
fcttsdàK, sl xidnM a davec pccd4r#.cri rU 
ftUOTa-^uuTCs ivcva potuta gtiatUigparf coL 
bmcficio dsLiflusso . Andò pectanio.ìl iìse- 
•gamAé^ki' accvioftrti- alla' civ«)-4i Eafui'or, 
Mamme i- c sol: Micer del Sole ■ avendo cet-i 
SU9 di scoprire l'Avventura in un'orizzon- 
H^cliiarissiniov'B non essendogli riuscito di 
vnleelK, giiidiiaò che fcaic entFSta dcnua 
lo Sccetta,.:Accos[andosi adunque atiasponi- 
da indicata , acoprl salla ^orj^gnlf del 

C^Kti7ìt'r/fasv/u>?'iia. f#ssBggio.;,npaAra .'non 
mfcamt». hcl.-.iiZ7<3 ; ondR^«taoco oramai 
•di ÌDttsré contro i più gagliardi venti , de- 
we:> «Tinoltrarfi per .questo passaggio, sup- 
ino, che fo-^se .5Cata pr.wicnbile , o di gec- 
«KT-l'ancota almend nella liija che visitro- 
jvttvavàir injircviG. Fatt^ perciò vi;lii verso la 
■Baja medesima lungo la costa occidentale,, 
JC trovatovi un fondo pi-oprio ali' ancoraggio, 
-credè bene di gettar, l' ancora oeU' ingressa 
■del predetto pasnggio, ad oggffj^ ^{>ieo< 
i4czb alnMk>'3iEl)'^0WMÌj>naU cigoM-., . ; 

•^r .^ssuumaoiÀ atì)totniM ^«i|bl«j« in 
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certe m'oÌTfaglie mid* e-iK*icoic, di grandf 
clevaiionc, ^UBSi affitto- ptive .di. alberi j 
. 'fhitici'i le '^ali si "Vaanb linaltra^do -^an 
varie' )iin>ghe punte nel:mar6.',l,l faaia..mf?- 
desimi sembra' molto estèsa i/jtetnament? 
tra ti montagne ; e la stessa <u* direzioof 
lasciava allora in dubbio gì' Ingleiii , sq Ij^ 
terra,. mila quale giace il OApòTierraiviitc^, 
fosse cnon fotse un'isola separata ii Éahti.' 
iiùmait-zver , Eppure qucaro in felice- pne.so .era 
n.bttacn', ' ed appena furono Ì nostVÌ suU' «n» 
eor^ , che viilero nrtiv-at tre pi.ioghc , due 
tìL'llc iinali ii erano staccate da una pacf 
te della rivn, e una dall' altra.. Ne cna- 
venne cerCTtiiente f.itc a q'.icjjti Indiani qual- 
che vi(-i Ì>tsn7a per tirarne tre o qii.irtro 
ini nn-'tro bardo , anzi furono al soluo i 
chiòdi 'ciò die fra tartìri doiiativi facesse Ig- 
id'un-'iDRggioi. piacere^ a segno che esseri^ 
Wafi dati ini-. un di cmcora due:galli ^ di^ 
gallina,' -'fn 'dai medesimo ric<vuto yn .ta^a 
re^lo^con una' certa indifFereria , ca,^4S*,|iÌ 
fkv eteicTe cli''cglìnnn -ti sarebbe 'pre^tg^S- 
tamentel an gran pensiciO; .inan^ne;qp ij^ 
vita qacBii-animali. - , ■ - . .i.q'sui» 
i.: Poetavano questi IndÌAfìj^i'tqKk .KCfl^i 
«poic bissimi e cattivissinùioitWu^^'B'^^' 
■vano il- nomo dì begkfe-bo^ie* . Il.-fqmo 
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Intiiert loro' icspanne, e un muccfaìo- disa- 
Jictftic, cbc non etano for^e state ma»dat- 
Ii nsKin loro I«v»e, luscondevt aSktto 
il ttrt colore ' di quc' corpi, e spa.Rdcva ta 
ìjae' volti «n gikllQ uero, che par non età 
.tuRd tih eh' nn avevano di [ùù . dùgn» 
«tanrc. jProbabtlmente Iv M!»gt«a« dell'ut- 
•MiriMt cbe-^lpM appunro en cennìmUi 1 
fli Bvera- obbligati' a mangiare . dtti pese* 
^nKtvfiitto , -ed aniot mw tal galcHCeria aU* 
ollo'inRcldlMimbf con etti enno.tsti» { 
|iì«smri i loro -«apt Ili , -veadeirk «tiMuti'W* j 
*Aiìti'c(nl-in>oppotubìli si ,«ih> fitnre-tht 
iMklawnor eiù ((ùkigevana a. iwnaeftre da 
^in- tMofl' f^nzo piiglio' lontano..- Pur igti 
<4nn^e credibile', che tal aoita ti- geaia 
'si potM prendere* una. cim ipMÌnl« per 
'inolriplicare nel barbaro toro paene -iqual- 
'che nuavR specie di arili animali f nel prì* ' 
'-ne momento, in cai non avranno costoro 
■éoh che soddisfare il loro appetito, ucci- ! 
'<Ìenno« gli uccelli con t:\nt3 diligenza tra- 'I 
"spdrnri da'nosrri Sm alla Nuova Zelanda; 
'onde se si pine va -sperare d'introdurre in 
que' paesi qualcbe animale domestico, sa- 
rebbe convenuto depositarlo in qualche baja 
'popolata di quelle poste a Settentrioile, ove 
''gli abitanti moetiano almeno tants eolt»- 
I* da pEBCBCCiai^, e da dpuci cUvent 
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A/ Cap. Caùh lf/ 
ridiche per provvedere alla loro sussistenza . 

Due ore dopo dato fondo, essendoti cam- 
biato il venco al N. E., si levarono le an- 
core ; ed .aacendò fuor dllU' bsj» ti 4ìe«^ 
H il Mviglìo nello ScretH coi vutaggia, o 
piuttosto collo ivsntaggiadi un vento.npn- 
prc crescente, e già troppo fotte, con cui 
finalmente si entrò nello Stretto medesimo 
sul far della notte. E siccome fatte appena 
dtie bordate, la maggior parte delle vele 
fìi fatta a pei-ii , si lasciò cader 1' aacora. 
sopra trn fondo di \6 braccia tra que'sco^ 
gli neri, de' quali aUrtive fu fatta menzio- 
ne, c la riva dalla parte N. 0. Ma calma- 
tosi un poco il vento nel giorno successivo, 
fecero vela di nuovo i naviganti verso quel 
seno «tesso, d'onde quasi cinque mesi prl- 
nia etano partiti , Bensa trovarvi però ì* 
AmuittiM, coafone. «tcva»» «mwkwiW^ 
X» >|wnte.' ... .j ; 
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CAPITOLO V. ■ . J 

■Rftàtìtue degli iiìt-anti ' aotropo/agì di qiie- 
f Mi "ildt^nJ-Partetna' dalle Stretta della 
-' Bj^inS' CarUtu- .Tktitativt per riuveai- 
i" 'rè V Avventura , * detenzione di quel» 
<' -U MU dell» Nuova Zelanda.- . 

'A' prima bCAipazione de' nomi,. appena 
^ 'Rkevano tinto fondo , si fn qiKlia dì c»« 
"ttiinflrtte 'b 'fitte le necessarie riparazioni al 
V^ìcdl», (fb* ne aveva véritniéaie in.mtco 
lèlttKifio-' 'biso^pioi Ma.- cont:einporaReament« 
•frÉévèiiìne 'e9^ ti ivìsita degU ahitanoi', tra' 
^lUCli''fe-if*)!MÌi0-alcuni ben cerniti al Ca- 
JtltBntf Coilk -fin' dalla, prima sua aptdizìo- 
Àe , e specialmente un vecchio , 'pcr nome 
'Gouhiah . Ciascuno in oltre rinnovò allcira 
le conoscenze farce ndl.i p^-sata dimota; 
ed ebbero que.st' Indiani un piacere granili.s- 
simo a sentirsi chiamiire co' loro nomi re- 
spettìvi , ed a sentirsi fare molte interro- 
gazioni sulla .'illuce di que' [ne<:ini , elle ncm 
erano ivi allora presenti. Lra fracraiico il 
tempo bello, e per la srugione faceva an- 
che caldo; ma tutti ancora vcdevansi co- 
^ peni di laceri e growi manteUi, de'quaU 
soglia-' 
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dil Cap. Cook SE 
sogliono costoro vestirsi durante l'ìnvemo, 
i-ia que' naturali tnedesimi tcovav&si il ilipa 
Te&atu , quello stesso che aveva pronuU' 
siato il dì 4 di Giugno quella lungi at- 
tinga, di cui 3 suo luogo parlaEnino; m» 
ancor egli portava certi abiti vecchi , o 
par parlare il linguaggio di moda, nta< 
va allora in deshahilli, poiché non aveva 
più le sue aeuoje ricaitiiite di pelli di ca- 
ne; e i suoi capelli trascuratamente attac- 
cati, senza essere pectinaci, erano intrisi 
di un olio fetente; in una parola, da ora- 
tore , e da Capo di una truppa guervieni 
era divenuto un semplice e vii pescatore. 
Durarono fotica gli Europei a riconoscerlo 
•Otto quella foggia di maschera ; ma final- 
mente gli ftceco qualche onore e oon- 
dott<rio nella camera grande , gli diedero 
aMìchB de'chiiMÌ. Cosi prezinsi allora Sem- 
btanmo non tanto & costui, ^anto agli 
Rh>i ÌAriani cliv itavano- in siia compai 
gaia , ì noBtrì stfomeati di ferro , e le 
ftofflB Taìttanet che ù deterrAinarono tuc< 
ti di atabiUnì. luai ràino agi' Inglesi pec 
enére fiwae't primi > (h^tcar de'vàntagi 
gj: del commenio,' o tata aneats pò* 
ter ^ù.tuilmence'mbaE» ^ante avnnsè 
a^pi'tntb'dì mie^. 
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S'3 rì«s;l 

Port^irorsi n terra i nnsTÌ quello stesso 
p'iino, ■ipromi'i-i un p^nsasgìo p-r mezzo 
ni un lab.rinf. .U vimini Uii.alberoe 
l'altro i;irr;i'.jati . O^'.HJce diil canto suo 
andò pure err.uiJi) in mezio a queste fili» 
tissime foreste , e rimase sorpreso dì Mo» 
VBCvi un gran numero di uccelli dtveTsi, 
di piume si telle, e di sì piacevoli caur 
to. VedcTui pwc uu. . parcentoai^ quaiiti* 
là di altri a«elU ««daie a aaccbkre i 
fioci, e qualche voi» Bncon beccare Io 
•telo dcUt pùntt Curopee, delle quali ara- 
no piani i gìsidiiù già Atti aa'nafCti. 
Molti quivi se -ne doctaecai e Ab Messo Qt* 
4Ui» , che in ua^ di!. ma vita tma mrti 
n taanefs"^^'^^ ^ fanco,. no ueciu 
une al ptiiMucd|0' gmi «arcana . J^an^esi 
Ut e con pÌ3C«n-, indicìbile. 

Ma mencie. TtcpaBe Vasi inttomi ^.Ha 
•entro, cbe cnxi. Irovara in ^gian:^ paitè 
Ituasio, gl'Indiani; nihacotio da,.ona .tèndx 
un tacco ài stìati. ohe appirten^a 34 un 
inaiiiiaio; ai appena- infbrpwto di*_lio tal 
f«Eio il Capitano, sei rie andò a tfoiuara 
gl'isolani, dnmnndfa loro gii abiti: Jnvolaef 
■d esù noji fecera quasi veruna lUSfiblE^ 
^Jitodcrgbr Mdéeascnda. cad'-bm jwibÌi 
■nta la faccenda, e vjsi^ào &ll^sln»ciun 
to Cook di 'Rovani nel ifcetsiij.. a.Mt<ti > 
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éel Cap. Cook 
non sì prese gran penn di qucro acciden- 
te, che almeno insegnava alU geme ddl' 
-cquipaggiodì scnr ben vigilancc « guardinga, 
Bividero allnra gl'Inglesi 1» più glori- 
ne di quelle due troje , lasciate gik nell» 
caU de' Cannibali dal Capitana FutneauXi 
« fuor del camminare zoppa da un piede, 

<ra questa in ottimo stato, ed eiasi som- 
RÌsmenre addomeicicara . Sa ben «' ìntcse- 

.to in tate occasione questi Zelandesi, noa 
era neppure itato ucciso nè il porco nè 

-t' altra traja, ì quali in vece venivano in 
luogo separato premurosamirnte conservsri. 
Ma col tenergli appunto sepiiiati , e coli' 

.esserseli forse divisi come altreitnote spo- 
la propagii7Ìone della specie di c^uesii iirij- 
mftli; ed è questo un sistema troppo na- 

.tmale presso i selvaggi, i quali rutti oc- 
cupati ne'loro giornalieri bisogni, tniscu- 

-T^np g^tttgi ogni meiZQ, che potrebbe prò- 

.«ora<» fliif jicura ,^iis«ÌRen3{i ^pcr 1' svve- 

.mtt, (»:;4Ì, «ppongooo pcrfìivo^ ogni ten- 

■tatìvO'fbe Y0<¥ellt'* jJa . . altri ;pet ti- 

Jum.iij. qu.Blcfa«;jiyido..-.^' afip<ili,ia»ni 
#0, a^Qt» dvtl*,.. f . 

. Oisvrtf ajtco "costoTf egri fsUrettmi- 

!»t*e.-*i*'e««ÌÌ.WUf «ajaéfJRMttì? §vet- 
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8Ì Yi^gg! '> 

to, erano' state ammizzate eia tìàaUah', 

che fa Trattarci dii loro col tirolo di veC"- 



chlo ir 


l'Ieano e blrb:inre E'i tcco > 


rlie rut- 


ti gli : 


^forz.i drgli Earopci p^-r popi!. 


irc qae- 






rari di- 


strutti 


da quelU scei'i gent!- . che 


avreb- 


he Aov 


■ot,-> ntr.irrte curro il vant?.'!;;! 


IO. Pas- 




ali. ira gl'InglcM alla rii-isr 


a delle 




pi-^nragioni-, e siccome eran 


n sratc 




nfTitcì) nbliiin donate al-i nar: 


ira , rro- 




q'jTsi rurro in un Horido i 





riserva dell'.- [latice, la maggior paire dsl- 
Ic quali eia stara scavata , menrre vede- 
viinsi iiitanro crescere quelle poche , che 
ve erano rimaste, non dando peWt mtd- 
(a speranza che av'esseta pùtàtei giungtié 
R perfetta maturiti. ;l 
- E qui- coftvietie osservare che l'inverni) 
sembra ■asfai dolce in tal parte della Nuo- 
"Va Zelanda', mentre fi gelo non peri* 
"certe piante-,=ihe net'-mese'dt Gennslo e 
idi 'Fet)bt«}a 4We1iiiiì noMVI A' fiutoffa of- 
-dlnarianieBtt'itétls&jrlo. GA gtaiiiti ai trO- 
•vnroiiD oHora'-^ MVftnéIR' e ■te'-'t4pé) i ■i 
' eoffùVi't Te. cWftteV le ti{Mlé,tf'il pren»> 
tnolo si rinvennero ìn aMon4BiAft,'- tf-'ìn 

■ve enn6"%ffattd''''seeeB<c&',->e' .pbct^ìt lientirt* 
xhe ; chffififSfttB -jnite' «sirfttw*'d»'wpiy 
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del Cap. Coik 
k. pianga àdigene di quel suolo non era- 
Bfh |>er a^chr r>nco nvanzate ; cominciava-, 
no appeof - .verdeggiale di. nqovo. gii,at- 
beij c . ^ ! Btt)<>4ceUÌ ; ma ili linov can,.cai 
tftnte CQ^ sì. fanno sulla Nuova Zelanjla,. 
era tutto fiorito, com'erano pure altre si-;, 
mili specie, che sono sempre le prime a. 
sbocciare.. Fatto adunque un tal esame, se. 
ne tornarono gli osservatori ai vascello, 
dopo aver colto del solito apio salvaiico," 
« della coclearia, e dopo aver ucciso una. 
buona quiiiitita di volatili, onde si mi'ic 
subito il nostro Toriter a dvscrit-L'ro , e a 
far diseguHve tutto ciò che poteva meri- 
tave la dotta sua curiosità. , a particolnr- 
mpnte il lino tante volte nominato e;Co- 
ni>scÌuto sotto il vocabolo fkarmium tfax, 
fhif mediterebbe . veramente di esser noto 
ÌAi«B9i iB?'t* mondo . 
.. Pottof^ pel |dl seguente .il Capitano ver- 
sa;,l8 .atì^f dove ab^t&vano gl'Indiani,, ad 
^Igqtc^ ài face un poco di pe~sta|Colla ^o* 
atjpL .fin«;da-. «[Maggia} e por^to .seco . ni^ 
pqtpheW).', <U» *¥0Ì» gùn^nnn due gaiy,;f 
db» jpt^I;ncbe: sniinalì tutf|...ieo^Ti 
md1«, gU.di^a,^ Zelsntléu.. posna^efif 
ijità eJi« . ne; , aviebbno ' tepiUio .coffio ■ 
fiacchi; 4op»^SBÌ. V^Miì- tn^. .caa9fpf^iiv3if 
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85 Vi^igi 
ra, quale i credibile, che avessero preio 
poco dopo la partenza de' ncirri da questa ■ 
piese. Infelicissima però fu la pesca .qua- 
le appunto era srata un'altra volta? ma 
fii comprata dagli stessi isolani una gran- 
quantità di pesce, sebbene in tal mercato 
si fo'ise avvertito, che avevano costoro una 
grande inclinazione a frugare le tasche de-' 
gli Europei, e che andavano ritirando con- 
una mano quel pesce stesso, che dall'ai-- 
tra avevano venduto. Allora uno dt'Capi 
■ì prese il ptnsiero <K reprimere qaestd- 
mndalo, e con eerti xTcdii, entro de'i^ua- 
li vedevasi cffibtCtvaÉnént» dipinte lo 
litio, aembri cbè valeAfc fttk'sRohttiiitei^iM^ 
te'il popolo. LcMfr- <^>ot -la '^AottìC'W 

btihx trddòsM, -to lorprAe 'liret'WSflMiil»; 
in cai egli ateisa tiMi«' fttorf 'te iiBi»^ 
léMo-flalla Taséh ^ÀKtoltan ÌM jQipiufao. 
t«acÌA Ì'Ingle!se->fcke -1' In^ri(M sV'Ik -Alt* 
titmUel Mn'ò /^tfenlo-' Vista 'dit^ inA 
t^aéìit '=pdnrK)i siv'dBC»; éS.fc vénti ògftiqtfln'i 
Bi- 'dello quello dw .i^vm -pe%dtAV« >fiM» 
f^ro' di non Mpéf thAìt a«l «"44 
ìtionrar^'la 'pt'o^k-tfiiMicéMa tntkt q«*iiftÌ 
«'intcÀ! SiHliitAdrfre -il -Atffeol«Mo,o^ai'T»< 
4«"ac'fMn«A,'^éofaiè mHtofè'del 'llirtd,«glt . 
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4tl C.ap. Cnuk %X 

ondo così bene lasuapiii-te in commedia, 
«be fu impossibile al Capitano l' inqaietnf 
ai, anzi restati ambedue buoni amici, voi* 
]e il selvaggio accompagna rio fìno al |iavi- 
glio per potervi pranzare . 

Verso questo sMsso tempo furono i no- 
stri visirati da moiti Indiani di un" altro dì» 
«retto, i quali arrivarono su quattro pim» 
ghe cariche di pesce e di altri generi, canw 

aìe. Or avendo questi nuovi isolani presa 
quartiere in un seno in vicinania al Vascflln, 
il di seguente all' alb^ decarnparono con sei de' 
nastri piccoli vasi da acqua, e furono segui- 
ti da tutti coloro, che quivi si erano fin 
dall' arnvo de' nostri irovsri. ^etts preci* 
]Kion ririraEs degli abitanti fu senza dab^ 
bki cBgicNian del fbrco «tesso albn c*mnac»M 
■a d>gli altri aopngginnri paeiuiit e t<a.%* 
gìtoao' (ani ccn tanu firctn, cbv laaciarontt 
i^wlcttoo da' laro gbm« m- il porco dato In- 
le. nel i& fKKcdODM, il quel* fii fatto im- 
nediffittnenie ncondum b1 Voicella . )n 
9«uto acddinM \% amar pcrdin. iìi qnelt» 
dtUp botticelle da ae^Qg* arvegnacU aam-t 
aiaatanta «qgiofe ai il danno oagionan» 
dalla nnwuza del pMC* • che da qoaxt a- 
tàtaati «éniva niaminiacrato in gvaade af^ 
bwtdma» ed %. rUiaiiiM {imw • Tata 



Digitizad Google 



•8 _ Viaggi 
dunque ti è, convien ripeterlo, la nature 
dell'uomo «Ivaggio, poiché vcdesi. che prò- 
bibìloKate costoro are vano cubata qne' va' 
ti ùnicamen» per tnen questi cercbktSdi' 
ferro; del qual ferro, lavoràto pei nm lo> 
ro, ne srtebbero potuto arare da' nonti 
quattro volte altrettanto in nn sol gioino, 
se arenerò avuto il àueerwinento di teaa- 
re (lue sole volte. U consueta provrinone di 
pesce al Vascello. Ma, tanta èt vale assai 
più nell' idea di tal gen« un sol cliiodo ag-.- 
gi, eie la pili positiva spetania-dr urcrncx 
sieniamente quattro domani. Se vogliaffltt 
poi oHervare da questi piiocipf , quale sia la 
progressione delle idee in questi stessi . sel- 
vaggi , basterii accennsre, che Limati due- 
giorni dopo, come se nulla fosse mai acca- 
duto , venderono tranquilla mente a' nostri, 
una considerahiic quantitìi di pesce , rice- 
vendone due accette in compcrio.. 

Era allora eo-i incostante il ciclo, e così 
procelloso, cnnie nel tempo in cui crasi 
novaco il Va-cdio all'ingrosso dtlio Stretto, 
medesimo. Appena paiv:,v3 una giornata, 
sema colpi di vento, che scendevano con 
impeto grandi.s,imo da iju^lle montagne, e 
lenza granjisiime pioggie, le acque che ri- 
tardavano tutti i noeuri lavori. Ii'aciastes*. 
■a età coaunementt fredda^ f.fì^Endopec 
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dtl Cap. Coek 99 
una parte la vegetazione assai lenti prcK 
gre»)],, non si Eravarono dall'alcco cnnto se 
non pochi uccelli nelle valli, al coperto dì 
qucll' impetuosiisicnì venti. Sembra pertanto 
che tal sorta di tempo regni quivi per tut- 
to r inverno, e fntse ancbe verso l'estate' 
con un grado maggiore a minute ili freddo 
o di caldo. E' stato varie voice osservato 
da' filosofi, che 1' isole più lontane Ai un Cod- 
tinente, o almeno non situate presto un Con- 
finente freddo , godono genci:alinente una. 
temperie uhifotcne; e si «ongcttuia xhe ci^k 
foM derivare dal nMtcmadeiimo, abe. 1« 
eirfionda 4a ogni pace* «giialnfente 4: V«d<at 
.ìo.^ara éxgU ^stessi -GioraBli ineteciriogioii 
«ompil^tl «1 Parto Egmsnt sulle . isole fai* 
kkuidr'idie il tnaggiot .^«dodi fcc^i^o-. e:di 
■«sida 'OMcmtovi ;pee. 'U[iS(iiio, n«i bi ma^ 
•UrcfBiiatò il gitido 30 •UU* Scala di Fàlh 
»Db«k . Or .^wKo PoTCd g»e« il grido 5^ 
SiVdì-FlamuiliiiVf « U «la d«lU JU#nEMf«M 
tattta 4eUa Reglm .Cariona. «a «h 
grado 41- gV ;diff'croaw ooC^Ue dì. «• 
tnazioneL. dovreU>e render* ti elìsia deU* 
Nusm Zetandà iofiditasun^ .piik doke di 
guellp. .dall' isoU predettr. Ma^uUifoMM 
gescrk» nilU Knpiemtdfelle ivdv^affit \n 
■ne eccaneut^ come vjtvMios 'afifilnto nf\ 
tM«3pieiaittc«.fqic:tiiJ*'«W«B9Mqte. lmAt«il« 
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«a AeU'e tnbnttfite 4c1>a Nuoto ZebM^ 
«an*' dalle -^naJi inunoo ssmpst cofttóe òi. 

giom an «it plim éì««im MinUc>«IaMno m 
dB)ÌB<»l0'ff«lHsiidi otcì oMti Aon' 
MOo al aìó. . ■ ■ t -.il'.. 
■ -L^imdsntnm pnfrrddls- a^ionè «onàn^ 

H» «p«^w* SfMBMf «i in fiKii J' nvaa «- 
nico degli Conp^ 7>««/9vjm vcnns-a &- 
w nna visin K Go«k-, damiM U tempffFSf 
rivo, « »aH iinainliflnaiMn ral Viscell» 
hI la» figlia Kbo^a-, e cotlB. sua- figlia Ko»- 
^ar»e . Farono essi tosto ìntrodorti ^1 Ca^ 
pitann, che, fatti loro moki regali, vestì' 
ànclM questo ragazzo con una delle sue 
propri*: cwiicùiì- s fu il .feticiullo in tal> 
nomento'cod aòtpreso dalla gto ja ch« noa 
fotmdo da tart* tA «aretze de' nostxi es-i 
«et trattenuto dentro^ U camera , vd11& on-. 
ritnamente mostrarsi sul ponte a' suoi pae^ 
lani , invanito all' estremo di questo suo ooo* 
Vo e prezioso vestito . 

Partirono il giorno dopo i tre Naturali- 
ati per andare nella cala dell' hiiUano , che 
fn rinvenuta disabitata i e guidati per mez^, 
te aUa iattne 4a -ha aentieio • &t(o di^lt 
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ma\*tauam mptin^ l 'tim iMSètvktnt^ 
pf«detk -<U ^«Qa gìk; Agir 

S^iM MnbM «i^onto fiMts-adagE-liMv 

dì cibo. La |itrt« simo'ificKnatsi^taiisw 
viCen nglitit» B gaifla -di stsdini i^ektKfj 
A-tialAcOAGelK '<r 4i aldifant ; itit pivi uhm rM 
zi yrn^vS' iotofft»m«ntc ntardato tl catniKi^ 
no da' .«oliti incomodissimi vincht. A mcvJ 
ZB strada terminava appunto la krMtm- m 
il rimaMntc dello- -spaslo wa coperto- Qfe 
arbusti diiFerenti c di felci, quantaiNpssa 
«cJerbi dal mk«Uo ' fe««e Mtnbren àSèav 
•tertlè' è iiddo . SuHa' àtat poi ilcl^ -tecA» 
fagns si Vrovsrano akune pian» r cImi atim 
la Saja Du^ky venivano prodotte lottanta 
nello vaUi e sulle coste del ntare; lo • chv 
proviene netoraltnente dalia differenia i*i 
clinia é^m'i più rìgido in quella estremiti 
raecidionale della Nuova 2etanda . Fino at> 
la sommiti ved<Vasi pmr rutto la ste»«aBr* 
giUa talcosa, comun* in totta 1' Itote ón^ 
vero wia pj«m di taiea'-sMiMMneMar-fMa» 
gibile , che jciogUesi aifcoca in picnstff vki^ 
tiimttv -^Mmè^ àtt mgtmi at:Mg4 mèfmìì* 
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na.-podb'^bU ià. vn tono gialliccio raspai-, 
«•«"A. dMivO fbrM'<d«U«r.pari:Ìcelle^(Ji fer^. 
x»^<di«<M>coat»Kom incm. Ìa puw me-! 
«liaiuk'to^nlti* ddia oiQitigM mcdtcatma/ 
«tt.'eo|itrM:dÌ ftrac* qmri fina aU&>cinM„ 
•iM^ik VgUtX». Di niravane «]tci::DM»nr, 
■httsini quichi^dl •«< ,r$Ìw'darafK a tur^- 
• Ja f DdiptlUiA .tfnj A» •a:cbe.:.di ^e1v«g-:, 
gMi e^dt i jttordinwoi sU' esiteno ; .qnde -Jaiiri 

pcc .IwKlam aii>^icc^.ia«iwaeiW0.4tll«^' 
kw «pcditiow, fiortoMma- cui a wettdeiq: 
per.QMllft saesiso..w««er9, [tw .cai ^i^no,. 
aditi.» . rcscÙBU^iit» ' poscU «1, ^«sut, 

oiCMKM,t«ll -MIÌMMaO' tempo nel .giornea 
I9-i4i M«»etnbctKrft i oacnrali a buflnissioi'K 
aiat) rworqno qqb ^gcan . provvi«ioii!e .pc-^ 
«a^^deUs solila < <m»nierft .da lato vemdDtaiL 
Mboxrimai il prinfei^le oggetto .di.coaiiiMirr; 
iì« era lUvenuco il, telco vtrde,,,o sj^. 1;^ 
pietra, chiamata da \oro pos^am^i^Ox-ì^ 
cfuale sebbene noji sia certamente 4i'i8.'a^ 
valace,. vrniya Dutia^iipeao cpsì ; ^iqetcatìl 
dail^ nostra gente ,t«ha"ii|si erari cpfB-dkj 
«Ht'noa aTCMen»^tO...'p)^ avcsae. ^ajshf 
|««M#»*^ ■■ .-jitia f ^ 
'>-J^ IdOMCO.: i- Awiiiari coaint^aniiip ,4 
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tit , uht Mie quali, clw-più'Kinticm -pio» 
'diga dè' sani Avori r- «vevs certi lincananti 
'cisaf tcgolari . fl qimlcfae xasa.di-dotee 
•CBtft 'e di nnero ac|;li-rscchi luoìi Vnirv* 
-costei offerta ' ogni . gittrna .da' laoi. patenti 
«li -nntriinonio ad quo de' nostii «brto-M- 
tìromiai, aniato in tina coanisTBipacialtdB 
-fatta h Nazione', petcbd trattava '^veraiAen' 
re questo popolo con utia premura, «.ctni 
un' airetto, che non può mnncnre di ecciCH> 
re l'amore della gént? la più .'ielvaggia del 
mondo . Or dal punro che questa donna peff 
■nome Toghetrte fu accordata ali' Inglese'', 
-fu coi! fedele al suo marito, come -se {as> 
■se stata sposata dà uno Zelandese i e riu 
-•iettò cosranremcnte le impoitiiniik di'tutiì 
gli altri, dicendo di essere ^/rra M»?,'.Vale 
•a dire, maritata. Ma per quanto avesseciUfl- 
tco Sposa un certo genio almeno di amici' 
zia con questa diurna , non procurò mai di 
■condarla, *ul bastimento , forse per none^pob- 
la a qualche insulto che ave.sae potuto le- 
dete questa nuova foggia di onor conja- 
gale, e forse ancora, perchè previde l'in- 
decenza dì seminai sai ' naviglio la quait^ 
-titk degl'insetti , che liberamente andava^ 
co. da' ogni parte scorrendo sugli abitL, c 
W Gabelli di q^ftcsta eleganciasima aiaf», 
-Andava eglL partaato a -farle le sue .tisb 
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-ce « tetn toUmcnce di giorno, e le rfr> 
iCBTB in dono qualche pezzo ài biscotta 
■teiputridico, gettalo via come inutile da' 
nòmli ma sommamente gradito dalla de- 
diCKtupimB «posB. A questo grado di: cio- 
brutalità itnne giiMgne gli Europi 
«eUe fbè rioiotc cMitraJe del globo.' 
-Kart «n pcrdt Meli» ^ritaa» éJi H0t«- 

•m ^oHs Ai «n Sv icnquIsHtoee , il (U 
Inri noni* sulTifde dcSa Societk swniav» 
io meu oomc'qurUa il' Alessandrotnir 
Juai» itil Gmdcoi £n cosmi al avvezzo 
■m'. pBfn*.: si abbsndoMtsi' a ratta lè tndW 
■MEÌsni édU Auniifcks wm dvbitik.pncf 
ÌM di mddufiiti- i sudi .di!iider| anlla 
a» Ziriaiida t qnancasqne ndtue banlaai- 
-ato , che - queste mit' erano si ccrM \a doiv 
•tu de'suoi proprj fiaesi . Ma la. fofM dell' 
dittato trionfava della aua delicacaiza»'* 
«OQ iiuogna fmrne le mcTaviglWi fqtM» 
•gUi(«tcift Europei gli additarano^dV eaci» 
fér • pBfgar aopr« a questi tigtiar^ Lk 
■conUotCx .per aleno di cjucsto isatbn* verw 
■gli ZehtndeM ini turo -p resto fti taJe.d» 
«Mrìtar dagli elogi . Scopri WnoRo^ 
cl^ la-loh> cùneaz» cts rerainentt no- 
jcfaiha in ptngaii» di ^Ita d^'isoluà 
éctta ìmIc del Tmpico, • manifeatò sa- 



del Cap. Cook J5 
yeOte i suoi scndmenti di ptetk, facendo 
1' Enumerazione di tutto ciò che mancava 
a tal gente . Distribuì colle proprie mani 
molte radiche d' ignami a coloro che an- 
darono sul vascelli» al Capo Nero, ed ac- 
compagno sempre il Capitano, quando que- 
sti andava a piantare o a seminare un ter- 
reno. Egli finalmente non intese così be- 
ne la lingua come Tupia, per conversare 



facilmcni 


re con tiuesti Indiani; ma 




tempo c, 


3|.ì questo dialetto molte 






nque Europeo, a cagioi 




dubbio I 


Idia grande affiniti, che 


passava 




to linguaggio e il mio pr 


oprio. A 


tal propi 


iito per altco snik bene a 


ivvertire. 


che il SI 




isole del 


Tropico , 


re.o più intellieii 





per loro il dialetto della Nuova Zelanda, 
e videro essi chiaramente che questo ras- 
somigliava a.H^aissimo a quella delle i,ole 
degli Amici ultimamente lasciate. Qual con- 
gettura dunque polril farsi sull'origine de' 
pt^lì «Iella Kuova Zelanda , abitatori di 
un fiae^e suua^Di cosi lontano dalla patta 
Aufiimle àel ^ofeo? 

Fine del Toma Venthctte. 



